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EDITORIALE

Uno scatto notturno del Parlamento 
Europeo di Strasburgo dove ci siamo 
recati recentemente per realizzare 
alcune interviste esclusive...
 
(servizio a pag. 32)
Foto: Cecilia Brandoli

IN COPERTINA

Visto l’inverno rigido, mai come quest’an-
no è tanto gradito il tepore primaverile!
E’ sempre un piacere immenso vedere 
sbocciare la natura, le giornate che si allun-
gano, sentire sempre più la voglia di uscire 
e di rinnovare il guardaroba.
Dopo il simbolico letargo invernale, in prima-
vera, abbiamo voglia di rinnovarci dentro e 
fuori, a partire da un nuovo spirito interiore 
al più banale cambio degli armadi, dal giardi-
no da abbellire al piacere di qualche gitarella 
fuori porta alla scoperta di cose e luoghi pia-
cevoli come mostre, dimore storiche circon-
date dalla bellezza della natura.
“I giardini di marzo si vestono di nuovi colori e 
le donne in quel mese vivono nuovi amori....”
è la strofa di una splendida canzone di quel 
genio di Lucio Battisti, che sapeva cogliere 
con poche parole, il significato profondo 
e poetico di quei sentimenti che ci acco-
munano e che solo pochi, come lui, sanno 
esprimere così semplicemente.
E’ stata proprio la primavera ad ispirarci e 
che ci ha fatto cogliere quel meraviglioso 
messaggio non solo di rinascita della natu-
ra, ma anche la voglia di scoprire cose belle 
e affascinanti... Per questo Profilo Don-
na organizzerà il prossimo appuntamento 
nell’ambito di Florarte.
Sarà un’evento dedicato all’arte, all’arti-
gianato artistico femminile e all’alta ga-
stronomia che si terrà a Villa Cavazza di 
Bomporto, sabato 18 aprile.
A partire da chi nel pomeriggio vorrà fare 
una visita guidata tra gli stand più rappre-
sentativi della mostra-mercato di arti-

gianato artistico 
e di piante e fiori 
realizzata da noti 
vivaisti, floro-
vivaisti e archi-
tetti del verde, 
l’appuntamento 
culminerà all’ora 
dell’aperitivo-
cena, che si terrà 
nell’ala Meridia-
na della bellissi-
ma dimora storica 

della Bassa detta Corte della Quadra. 
La straordinaria villa e i relativi insedia-
menti alla Corte della Quadra che facevano 
parte dell’enorme patrimonio immobiliare
che nel medioevo apparteneva all’Abbazia 
benedettina di Nonantola, vantano una sto-
ria importante legata alla famiglia nobiliare 
dei Molza e sorgono sulle terre ricche del-
la provincia di Modena, conosciute per la 
produzione di formaggio grana, aceto bal-
samico e lambrusco di Sorbara. 
(www.villacavazza.it). 
Organizzata come sempre per un numero 
limitato di persone, la cena di Profilo Don-
na, verrà realizzata dal noto chef Luca Mar-
chini del ristorante l’Erba del Re. 
Come sempre non mancheranno le sorpre-
se e anche questo sarà un altro appunta-
mento “vero e proprio fiore all’occhiello” 
del percorso di Profilo Donna 2009 in cui si 
festeggiano i vent’anni di attività.
Info-line 346-3152333
 

Bentornata
primavera
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Alaa Eddin:
La forza del colore
Critici e appassionati d’arte sono tutti concordi nel reputare 
l’artista siriano un pittore di grande interiorità e carisma.

I suoi quadri carichi di colore e pesanti di 
materia, sono visioni concrete alla ricer-
ca di raffinate simbologie e grafie medio-
orientali. 
Le sue opere sono presenti in collezioni 
pubbliche e private e dal 2004, alcuni qua-
dri sono in esposizione permanente nella 
Galerie d’art contemporein “Eclatas d’art” 
di Nimes (Francia).
 
Ahmad Alaa Eddin è nato in Siria nel 
1954, ha compiuto gli studi artistici a Da-
masco. Ha conseguito la specializzazione 
di Arte della Calligrafia Araba. Ha esposto 
in Siria, Libano, Giordania, Grecia, Fran-
cia e Germania. Dal 1986 vive e lavora in 

Italia. Attualmente risiede a San Gennaro 
Vesuviano (NA). Socio ordinario della 
Promotrice delle Belle Arti di Torino, nel 
1989 l’Unicef gli ha rilasciato un attesta-
to di amicizia. Ha realizzato numerose 
copertine di libri, riviste e manifesti d’ar-
te. Ha collaborato con diverse istituzioni 
scolastiche nell’espletamento di progetti, 
come esperto esterno.
 
Dicono di lui: “…Alaa Eddin ha affidato 
al suo luogo del divenire e a quel processo 
simbolico che l’opera rappresenta. Questo 
sicuramente diventa, non solo un viaggio 
intorno all’arte, ma una scrittura nell’ar-
te, che attraverso la contestualizzazione 
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dell’opera, viene definita, la struttura del 
processo evolutivo e del pensiero stes-
so che l’artista definisce attraverso il suo 
fare. Certo che la dimensione in cui Alaaa 
Eddin determina le sue idee diventano un 
terreno fertile per ampie discussioni, ma 
queste fanno parte sicuramente di quelle 
concezioni di riflessioni che impongono 
ad ognuno di noi a raffrontarsi e a divenire 
anche soggetti di una più ampia valutazio-
ne dei significati che andiamo tracciando e 
che nella sostanza, tentiamo di affermare. 
La ricerca di Alaa Eddin si pone in questa 
vasta panoramica che affronta in temi sin-
tetici, quello che è il concetto del pensiero 
e quello che è il contesto della usa evo-
luzione; un raffronto che si evolve e che 
definisce nuove strade da percorrere dove 
indubbiamente il significato dell’opera 
d’arte occupa il più ampio spazio sia con-
cettuale che interpretativo del proprio sen-
tire….”.  (Nicola Scontrino)
 
“…Alaa Eddin, con questa sua fase di ri-
cerca artistica, affronta coraggiosamente 
e innovativamente due punti essenziali 
dell’arte contemporanea: il colore e la 
materia. Seguendo la sua sperimentazione 
sulla calligrafia araba, si svela un percorso 
che conosce due possibili esiti. 
La composizione pittorica allinea segni 
che circoscrivono, secondo una maestosa 
sinfonia di colori, aree diverse e sugge-
stioni lontane. 
Altrove invece, la linea essenziale del se-
gno, occupa la tela con uno spessore che 
rende evidente il peso della materia, l’esi-
stenza di una frastagliata geografia roc-
ciosa, il definirsi di una barriera protettiva 
che cerca di salvare almeno il profilo della 
parola. 
La tela viene intrisa e acquista in profon-
dità, come segno di lontane cicatrici che 
il tempo non cancella, come onda di una 
nostalgia affrontata con coraggio e con il 
rispetto dovuto della propria origine. 
La tela ci viene incontro, ci richiama con 
un’eco graffiante, impressa nella sua este-
riorità e confitta nella sua interiorità…”. 
(Antonio Fresa)
 
“…La scalfitura, la ferita originaria è di-
ventata ornamento. Questo è un carattere 
tipico dell’arte islamica di ogni tempo: 
“il genio geometrico dell’Islam” come 
lo chiama Jurgis Baltrusaitis, che crea le 
premesse per l’approfondimento dell’or-
namentica in tutte le sue forme e con tutti 
i materiali possibili. 
Il rigoroso interdetto dell’immagine favo-
risce la fioritura di una straordinaria mol-
teplicità di intrecci e di motivi astratti, di 
combinazioni decorative e di reticoli line-
ari; e, last but not least, permette lo svilup-
po di una certa concezione della bellezza, 
promuove la nascita di una sensibilità e 

Ecco alcune opere dell’artista siriano Ahmad Alaa Eddin. Sono tele cariche di colore, 
pesanti di materia, intrise di grafie arabe e simbolismi, tra cui quelle esposte a Mode-
nantiquaria e quelle in mostra nello show room di Artistic Tamassia a San Prospero. Un 
percorso nelle innumerevoli dimensioni dell’anima, dove ognuno può tuffarsi e trovare 
fluttuanti e arcane corrispondenze.
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di un gusto specialmente rivolto ai valo-
ri lineari, all’armonia delle proporzioni, 
all’eleganza pura della linea e alla natura 
delle superfici. 
Di tutto questo Alaa Eddin è erede con-
sapevole; una consapevolezza che nasce 
all’epoca dei suoi studi di calligrafia ara-
ba, scrittura che forse più di ogni altra al 
mondo, insieme a quella cinese e giappo-
nese, si è costituita come oggetto estetico 
in se stessa, nel significato ma al di là e at-
traverso il significato, come occasione di 
bellezza continuamente rinnovata e conti-
nuamente, infinitamente variabile secondo 
l’esperienza e l’intelligenza formale della 
mano che la traccia. 
La bellezza stessa del testo diventa così 
omaggio alla sua sacralità, implicito inno 
alla gloria di Dio…” (Martina Corgnati)
 
“…Nel suo percorso artistico, Alaa Eddin 
ha poi intuito che il movimento è una for-
ma della realtà, non un contenuto, e che 
per esprimerlo non si deve imitare quella 
realtà, ma mettere in moto i meccanismi 
che la fanno funzionare. 
Da qui, i riquadri incastrati e spolverati di 
solo colore studiatamente misurato, come 
in chiaroscuri semplificati, i pezzi di colo-
re che escono dalla cornice, l’associazione 
inconscia di immagini fondamentali. 
Le forme nuotano negli spazi della mente 
governate da leggi solenni e inafferrabili, 
ma garantiscono almeno la sopravviven-
za della specie umana che è in grado di 
pensarle ed avvicinarle, finchè estenuate, 
si avvicinano ai quartieri estremi dell’uni-
verso, e sfuggono nel buco dell’antimate-
ria finendo in universi sconosciuti senza 
che nessuno possa andarle a riprendere…” 
(Giuseppe Martini)
 
“… É uno degli artisti contemporanei che 
stimo maggiormente. 
Mi piace questa sua commistione tra colo-
re, materia e simbologia. 
Spesso anche quando arredo case in sti-
le antico, azzardo con qualche quadro di 
Alaa Eddin, perché adoro il contrasto forte 
che creano i suoi quadri dai colori decisi e 
i tocchi di grafia araba.
E’ l’artista che ho scelto tra tanti, anche 
quando ho inviato all’Eliseo al Presidente 
francese Sarkozy e a Madame Carla Bru-
ni, un presente per le loro nozze. 
Anche recentemente ho esposto le sue 
opere di “rottura”, in netto contrasto con 
il tema della mostra, per dare una carica 
di colore ai luoghi di ritrovo di Modenan-
tiquaria. 
Unico contemporaneo presente alla fiera 
insieme alla scultrice Cristina Roncati, è 
stato anche qui apprezzato da molti visita-
tori della famosa mostra di antiquariato...” 
(Ilario Tamassia)

Le grafie dell’artista Alaa Eddin che vive e lavora in provincia di Napoli, sono spesso graf-
fianti, come ferite dell’anima... si cicatrizzano, ma rimangono visibili all’occhio attento di 
chi guarda e percepisce in quei segni indelebili, molti significati profondi della vita.



S. PROSPERO (MO)
Via Uccivello 1  
Tel. 059 908253
ARREDAMENTO

CAVEZZO (MO)
Via Turati 2  

Tel. 0535 58296
TESSUTI E TENDAGGI

CARPI (MO)
Via Sbrillanci 3  
Tel. 059 698272

ARGENTI E OGGETTI REGALO

Arreda le case più belle
S. PROSPERO (MODENA) Tel. 059 908253

artistictamassia@tin.it
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Le donne di casa Ferrari
Floriana e Antonella Ferrari parlano a cuore aperto del loro rapporto madre-fi-
glia, della loro famiglia, ma anche del ruolo che ricoprono le donne nel mondo del 
lavoro. Un tenero ricordo di Antonella per quel nonno così famoso, per il quale è 
stata, sicuramente, la donna più importante della sua vita.
Ho incontrato Floriana  ed Antonella Fer-
rari  nella loro casa e, come sempre, sono 
stata accolta con  affetto e calore. 
Le conosco da molti anni ed ho visto An-
tonella da bambina diventare una donna. 
É diventata una donna forte, impegnata, 
determinata ma il suo carattere sempre 
cordiale  nei confronti delle  persone e la 
sua dolcezza nei riguardi della famiglia è 
rimasta immutata. 
Lei, unica nipote, amatissima, del grande 
Enzo Ferrari, non si è mai montata la testa, 
come avrebbero fatto in tante: è rimasta 
invece una donna semplice, disponibile, 
sempre sorridente. 
É bellissimo vedere il grande amore che 
ha verso il padre e la madre, per non par-
lare dei figli, dei quali più che  madre sem-
bra  sorella maggiore. 
Anche  Floriana non ha mai fatto pesare di 
essere l’unica nuora che abbia mai avuto 
Enzo Ferrari. É sempre rimasta al fianco 
del marito con semplicità e lo ha sostenuto 
nella carriera.
Piero e Floriana Ferrari hanno condiviso 
un progetto comune di vita e di famiglia. 
Direi che sono sicuramente un esempio da 
seguire.

Ho preparato una serie di domande da fare 
alle donne di casa Ferrari, per capire me-
glio alcuni aspetti della loro vita e del loro 
modo di essere mogli e madri, ma anche 
per capire la loro visione della vita.

Cosa significa il nome  Ferrari a Modena 
e nel mondo?
ANTONELLA: «Da bambina questo 
nome per me non significava più di tanto: 
era semplicemente il mio cognome. 
Crescendo ho cominciato a viaggiare e 
solo allora  mi sono resa conto del signifi-
cato che ha questo nome nel mondo. 
Non passavo imbarco doganale o aereo 
senza che mi venisse chiesto se appartene-
vo a quella  famiglia Ferrari».
FLORIANA: «Per me il nome «Ferrari» 
significa tanto, ma anche nulla. Ti spiego 
meglio: ritengo che i veri Ferrari siano  
Piero e Antonella. 
Io sono nata Nalin e ho sempre cercato di 
vivere defilata, senza far pesare a nessuno 
il nome  che ho acquisito sposandomi con 
Piero».

Antonella, tu hai un rapporto molto spe-
ciale con tua madre. Ne vuoi parlare?
«Mia madre, al di la del suo aspetto dol-
ce, è una donna molto forte.  Si è sempre 
dedicata a me, a mio padre e ai miei figli 
con una passione e un amore unici. Posso 
tranquillamente affermare che  ha sacri-
ficato tanto, pur di essermi accanto ogni 
volta  che ne avevo bisogno. Ammiro mol-
to mia madre e tutto quello che ho impa-
rato lo devo a lei. Mi ha sempre dato degli 
ottimi consigli,  anche per quanto riguarda 
lo stile  e l’estetica. Nei momenti più im-

portanti e più delicati  della mia vita mi 
è sempre stata vicina. Come dimenticare 
che in occasione della nascita dei miei due 
figli, Enzo e Piero, lei era lì vicina a me. 
Ha addirittura preteso, e ottenuto, di ve-
nire in sala operatoria in occasione della 
nascita del mio secondogenito, nato con 
taglio cesareo. La sua presenza, anche in 
quell’occasione, è stata importantissima, 
fondamentale».

Mi volete parlare del vostro rapporto con 
Enzo Ferrari, in qualità di unica nuora 

di Edda Ansaloni
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ed unica nipote del grande costruttore?
ANTONELLA:» Di mio nonno ho  un ri-
cordo molto diverso dalla sua  immagine 
pubblica. In famiglia era molto dolce, af-
fettuoso. Con me lo era in modo partico-
lare: mi ha sempre coperta di regali e ogni 
volta che esprimevo un  desiderio lui fa-
ceva di tutto per esaudirlo. Solo una  volta 
mi ha detto di no ed è stato quando gli ho 
chiesto il motorino, però mi ha promesso 
che al compimento del mio 18esimo anno 
di età mi avrebbe comperato una macchi-
na e così è stato. Era una  Ritmo Cabrio 
carrozzata  Bertone, che trovai parcheg-
giata nel giardino di casa proprio il giorno 
del mio compleanno».
FLORIANA: «Verso mio suocero avevo 
un timore riverenziale. Sapevo però che 
egli ci amava. 
Le ultime parole che mio suocero ha scrit-
to sulla sua agenda sono state Piero e An-
tonella. Era il 9 luglio 1988». 

Voi gli avete regalato anche la gioia di 
diventare nonno e bisnonno. Non credete 
che questi siano stati due momenti incre-
dibili nella vita di un uomo  così impe-
gnato nel lavoro?
FLORIANA: «Quando Antonella aveva 
poco più di 18 anni mi sono presa la re-
sponsabilità di dire ai miei suoceri che mia 
figlia aspettava un bambino. 
Eravamo  tutti seduti a tavola per la cola-
zione ed io pensai che quello fosse il mo-
mento giusto. Mi avvicinai ad Antonella, 
le cinsi le spalle, quasi a volerla protegge-
re, e diedi la notizia. Era talmente lontano 
da loro il pensiero che  Antonella potesse 
diventare mamma così presto, che quan-
do dissi: «Antonella spetta un bambino» 
mia suocera equivocò pensando che quel 
pomeriggio dovesse venire un bambino 
in visita a casa nostra. Spiegai allora  che 
mia figlia era incinta e a quel punto  mio 
suocero accostò le labbra al tovagliolo, le 

deterse  e poi disse: «Non avrei mai pensa-
to a 89 anni di diventare bisnonno. Grazie 
Cocca».
ANTONELLA: «Non ho mai visto mio 
nonno tanto emozionato e commosso 
come quando incontrò il mio piccolo Enzo 
per la prima volta. Non appena tornai a 
casa dall’ospedale portai il bambino da 
mio nonno. Lui mi aspettava. Era ancora 
in pigiama e per una volta aveva dimen-
ticato i suoi impegni di lavoro. Aspettava 
infatti con ansia quel momento, il momen-
to nel quale avrebbe incontrato suo pro-
nipote. Ricordo come fosse adesso che, 
nonostante i problemi di deambulazione 
che aveva, non appena mi vide si mise a 
correre e quando mi fu vicino allungò le 
braccia per prendere il mio bambino. 
Eravamo entrambi emozionati e per me 
quello fu un momento talmente speciale, 
che non lo potrò mai dimenticare. 
Mio nonno mi chiese come lo avevo chia-

L’Avv. Antonella Ferrari con i figli Enzo e Piero, il primo porta il nome del celebre bisnonno, il grande costruttore conosciuto ed amato 
in tutto il mondo, il secondo del nonno, l’Ing. Piero, Presidente della Ferrari e Presidente della Piaggio. Entrambi i ragazzi come 
secondo nome portano rispettivamente il nome del nonno e del bisnonno.
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mato e quando gli comunicai che gli avevo 
dato il suo nome mi disse che avevo fatto 
bene, perché era un nome corto, quindi fa-
cile da ricordare. Nonostante i suoi sforzi 
non riuscì però a nascondere l’orgoglio 
che provò in quel momento. Mio nonno ha 
avuto tante soddisfazioni nella sua vita, ha 
vinto tanti campionati, ma quel momento 
fu sicuramente il più importante e il più 
emozionante della sua vita». 
FLORIANA: «Quando portammo a casa 
Antonella dall’ospedale con il piccolo 
Enzo io e mio marito restammo in dispar-
te per far sì che mia figlia vivesse il mo-
mento dell’incontro con il nonno in modo 
speciale. 
Loro due avevano sempre avuto un rap-
porto  stretto, unico, un rapporto nel quale 
nessuno era mai riuscito ad entrare e rite-
nemmo giusto fare vivere quell’importan-
te evento restando un attimo nell’ombra. 
Ho ancora davanti agli occhi questo non-
no in pigiama che, se pure a fatica, correva 
incontro alla nipote, per vedere il proni-
pote: è stata un’intesa di amorosi sensi.  

Quando nacque mia figlia fui assistita 
nel parto da mio fratello Antonio (Anto-
nio Nalin era un valente medico e l’unico 
fratello di Floriana, purtroppo scomparso  
prematuramente). Antonella era la fotoco-
pia esatta di mio suocero, gli mancavano 
solo gli occhiali neri. 
Quando Enzo Ferrari la vide disse che era 
graziosissima, cosa che non era affatto 
vera: tra loro fu però amore a prima vista».

Floriana, hai vissuto una vita al fianco 
di tuo marito Piero. Con lui hai pratica-
mente condiviso tutto e lo hai sempre  ac-
compagnato nei suoi numerosi viaggi. 
É stato un impegno molto faticoso? 
Quanto pensi sia stato importante la tua 
presenza per la sua carriera?
FLORIANA: «Non credo, con la mia pre-
senza di avere influito sulla carriera di mio 
marito. L’unica cosa che ho fatto, gli sono 
sempre stata vicina, questo sì».
ANTONELLA: «Vorrei intervenire per 
dire che anche se la mamma non ha influi-
to in modo oggettivo sul lavoro di mio pa-

Le donne di casa 
Ferrari

dre, con la sua vicinanza gli ha però dato 
quella serenità, quella tranquillità e quel-
la  forza, che gli ha poi permesso di fare 
una carriera notevole. Ritengo che anche 
i  consigli di mia madre  sono sempre stati 
importati per mio padre».  

Oltre ad essere Vice Presidente della Fer-
rari, tuo marito è anche Presidente della 
Piaggio, società  per la quale ha fatto 
tantissimo. Quest’ultimo impegno ha 
cambiato qualcosa nella tua vita?
«Sono aumentati gli impegni, però capisco 
che per Piero questo lavoro è importante 
e gli da molte soddisfazioni. Insieme al 
marito di Antonella e ad altri collaboratori  
sono riusciti a creare una squadra che sta 
facendo un lavoro eccellente. Non biso-
gna dimenticare che sono riusciti a portare 
la Piaggio da una situazione critica a un 
livello molto alto».

Cosa ha significato per voi il diventare 
mamma?
FLORIANA: «Per me è stato il dono più 

L’Ing. Piero Ferrari e la moglie Floriana al 
Forum Monzani di Modena, in occasione della 
prima del film liberamente ispirato alla  vita 
di Enzo Ferrari. Sono state proprio Floriana 
ed Antonella a curare la stesura del film, nel 
quale il ruolo di Enzo è stato magistralmente 
interpretato  da Sergio Castellitto. La pellicola 
è stata diretta dal regista Carlo Carlei.
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bello che ho mai ricevuto, però l’essere di-
ventata nonna è stato un momento ancora 
più emozionante». 
ANTONELLA: « Anche per me essere di-
ventata mamma è stata un’esperienza in-
dimenticabile. Ritengo che per una donna 
sia la gioia più grande, una gioia che non 
può essere paragonata a nient’altro».

Antonella, tu sei un avvocato. Ritieni che 
oggi, per una donna sia ancora molto 
difficile e faticoso affermarsi nel lavoro?
«Sì. Ho avuto il mio primo bambino che 
ero molto giovane e mi ero appena diplo-
mata. Mi sono iscritta all’Università e non 
mi sono mai presa una pausa da un esame 
all’altro. 
Sono riuscita a laurearmi a pieni voti, poi 
ho fatto due anni di pratica ed ho soste-
nuto l’esame da Avvocato. Devo dire che 
non è stato facile,  perché ho cresciuto il 
mio bambino  solo con l’aiuto dei miei 
genitori. I miei figli non hanno mai avuto 
una tata. Ho studiato tanto. Con la volon-
tà, però, si può fare tutto. E’ chiaro che per 
una donna è tutto più difficile e complica-
to. A 18 anni ho avuto Enzo, il mio primo 
bambino e a 30 Piero, il mio secondogeni-
to. Ho un rapporto molto stretto con mio 
padre ed è stata per me una gioia poter 
dare il suo nome al mio secondo nato. 
Ripeto, per una donna è ancora difficile  
affermarsi nel lavoro, perché le donne, per 
assurdo, hanno ancora poca credibilità. 
Prendiamo ad esempio un avvocato giova-
ne,  donna, di bell’aspetto. Subito si pensa 
che non sia preparata ad affrontare certe 
cause e che  magari un uomo avanti con 
l’età dia più garanzie. Questo non è vero. 
É necessario valutare caso per caso. 
Nel mondo del lavoro vi è ancora molto 
maschilismo. Ieri, ad esempio, ho inter-
rogato 209 studenti, sono tornata a casa 
stanca e ho dovuto affrontare anche tutti 
gli impegni che impone una famiglia. 
La gestione della famiglia è quasi sempre 
sulle spalle di noi donne, che ci dobbiamo 
occupare di tante cose, compresa la salute 
dei nostri cari.  Per fortuna che noi donne 
siamo molto più  forti di quello che si può 
pensare».

Floriana, come vorresti fosse il futuro 
dei tuoi nipoti?
« Innanzitutto vorrei che avessero la sa-
lute e poi che vivessero una vita normale. 
Io e mia figlia li abbiamo cresciuti nella 
normalità, senza eccessi, quasi defilati e 
speriamo che la loro vita prosegua con 
semplicità. La salute e una vita semplice, 
solo questo chiedo per i miei amatissimi 
nipoti». 

É anche dai gesti, dalle parole e dai fatti 
che si riconosce il puro stile Ferrari, ag-
giungiamo noi...
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Tutti insieme 
appassionatamente...
Grandi e piccini proprio come in una grande famiglia! Non dimentichiamoci che anche noi donne 
impegnate professionalmente, siamo tutte mamme, nonne, zie e i momenti che possiamo condi-
videre con i nostri bambini, sono sempre un’occasione da non perdere.
Gli invitati alla tradizionale cena natalizia 
di Profilo Donna sono stati accolti in un 
ambiente rustico e raffinato allestito a festa 
e l’atmosfera calda creata per l’occasione, 
ha unito tutti i partecipanti in una serata di 
grande convivialità all’Europa 92, celebre 
ristorante nato dal progetto frutto dell’in-
contro tra Luciano Pavarotti e la famiglia 
Clò che oggi continua a portare avanti con 
eccellenza e innovazione la tradizione cu-
linaria della zona modenese.
Il 2008 si può dire essere stato un anno 
in cui la voce del Maestro è risuonata in 
modo speciale a “Profilo Donna”, grazie 
alla disponibilità dimostrata da Nicoletta 
Mantovani Pavarotti (PD ’97), presente 
anche a questa serata, alla quale è stato ri-
volto ancora un ringraziamento per la col-
laborazione nell’occasione del Premio in-
ternazionale. Particolarmente coinvolta in 
eventi internazionali dedicati alla memoria 
del marito, la signora Mantovani Pavarotti 
ha vissuto alcuni mesi intensi che l’han-
no vista impegnata nell’organizzazione 
del concerto di Petra in Giordania e nella 
mostra “Luciano Pavarotti - L’uomo che 
emozionò il mondo” che ha debuttato al 
Complesso del Vittoriano di Roma fino ai 

di Cecilia Brandoli
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AISM
Unica organizzazione 
in Italia che interviene a 
360 gradi sulla malattia, 
l’Associazione Italia-
na Sclerosi Multipla si 
prende cura di coloro che 
sono affetti da quello che 
è considerato uno dei più 
comuni disturbi neuro-
logici e una delle cause 
di disabilità nei giovani 
adulti, specialmente in 
coloro che vivono in Eu-
ropa e in Nord America.
In Italia sono 57mila le persone colpite dalla sclerosi multipla, una malattia autoimmunitaria 
grave del sistema nervoso centrale, cronica e spesso invalidante. Nonostante la continua ricerca 
scientifica, grazie alla quale sono stati creati farmaci in grado di agire su essa, le cause scatenanti 
sono tuttora sconosciute così come la cura risolutiva. L’esordio della malattia è stato individuato 
tra i 15 e i 50 anni, la maggiore incidenza tra i 20 e i 30 anni e soprattutto nelle donne.
Fondata nel 1968, l’Aism ha celebrato nel 2008 i 40 anni di presenza concreta sul territorio 
nazionale. L’associazione vuole sostenere i malati attraverso la promozione e i finanziamenti per 
la ricerca scientifica sulla malattia, fornisce informazioni (sempre aggiornate anche sul sito web 
associativo aism.it) e servizi socio-sanitari, è impegnata a rappresentare e affermare i diritti dei 
pazienti attraverso il confronto attivo con enti e istituzioni. L’impegno si è in particolare raffor-
zato intorno al tema del diritto al lavoro, precondizione per la piena integrazione sociale delle 
persone con disabilità. L’obiettivo: un mondo libero da sclerosi multipla e miglioramento della 
la qualità di vita per chi con la malattia ci deve convivere. 
Dal 1998 Aism è affiancata dalla Fondazione Italiana Sclerosi Multipla (Fism), anch’essa Onlus, 
istituita per continuare a finanziare e promuovere la ricerca scientifica sulla malattia: Aism e 
Fism insieme sostengono il 70% della ricerca scientifica italiana.
Con sede nazionale a Genova, la sua forza si può misurare anche nei 4mila volontari che operano 
ogni giorno nelle sezioni dell’associazione presenti su tutto il territorio italiano. Con competenza 
e disponibilità i volontari garantiscono l’indispensabile continuità di sostegno alle persone con 
sclerosi multipla e alle loro famiglie. Il sostegno è rivolto in modo particolare ai numerosi giovani 
neo-diagnosticati e alle donne, le due categorie maggiormente colpite dalla malattia, supportandoli 
in ogni aspetto della loro vita, attraverso informazioni mirate e programmi appositamente studiati 
per rispondere a specifiche esigenze. Tra progetti di ricerca, borse di studio e servizi centralizzati 
per i ricercatori, Aism e Fism hanno stanziato, negli ultimi 15 anni, 20 milioni di euro sostenendo 
280 progetti di ricerca e 79 borse di studio, senza ricorrere ad alcun finanziamento pubblico. Gra-
zie al loro intervento, oggi in Italia si sono formati e lavorano gruppi di ricerca specificatamente 
dedicati alla sclerosi multipla e coinvolti attivamente a livello internazionale nell’ampliamento 
delle conoscenze sulla malattia. Il loro impegno è di mettere a disposizione dei ricercatori un 
bando di almeno 1 milione e 500mila euro ogni anno. A partire dal 2007, inoltre, il bando di 
ricerca Fism assegna una borsa e un finanziamento triennali a ricercatori italiani qualificati che 
lavorano all’estero, al fine di creare le condizioni per il loro rientro in Italia. 

Sezione provinciale Modena
Via M.te S. Giulia 17, 41100 Modena - Tel. 059 393093  -  Fax 059 393029
E-mail: aismmodena@aism.it - Orari: lun. - ven. 9-13

primi giorni di dicembre e ora è itinerante 
nelle più importanti città del mondo. Inol-
tre, un giorno speciale per lei il 13 dicem-
bre. La ricorrenza è quella dell’anniversa-
rio di nozze, a cui indubbiamente si legano 
tanti ricordi. Per questo Profilo Donna ha 
voluto darle un incoraggiamento affinchè 
possa ricordare da ora in poi nel mondo, 
come ha fatto meravigliosamente a Petra, 
il più grande tenore mai esistito, orgoglio 
della città di Modena e dell’Italia.
Così la presenza della signora Mantovani 
Pavarotti è stata significativa sotto diverse 

sfaccettature. Non ultima la sua parteci-
pazione in qualità di testimonial dell’As-
sociazione Italiana Sclerosi Multipla che 
porta avanti una causa alla quale si sente 
particolarmente vicina e a cui è stato devo-
luto interamente il ricavato della lotteria di 
fine serata. A raccontare e rappresentare 
l’attività dell’Aism è stata anche Ivonne 
Pavignani, Presidente della sezione mode-
nese di Aism. 

Presenti alla cena Sua Altezza Reale 
Amedeo di Savoia Aosta, il colonnello 

Dall’alto: Lella Pavarotti sorella del Tenorissi-
mo, a seguire gli ospiti che hanno testimonato 
della loro esperienza a Petra ovvero il cav. De-
anna Ferretti Veroni Presidente del Soroptimist di 
Reggio Emilia (PD ‘08), cav. Maria Carafoli (PD 
‘96) e il famoso arredatore-collezionista Ilario 
Tamassia. Nel riquadro la consegna del ricava-
to della serata alla presidente AISM di Modena, 
Ivonne Pavignani.
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Alberto Giordano, Comandante provin-
ciale della Guardia di Finanza, l’architetto 
Laura Villani Presidente Tehmina Dur-
rani Foundation, il cav. Maria Carafoli 
responsabile dell’Assessorato allo sport 
del Comune di Modena, il cav. Deanna 
Ferretti Veroni presidente del Soroptimist 
di Reggio Emilia che ha raccontato la sua 
esperienza al concerto di Petra, l’emozio-
ne di assistere a un concerto in una città 
patrimonio dell’Unesco con star da tutto 
il mondo. Insieme a lei anche l’arredato-
re Ilario Tamassia e Maria Carafoli hanno 
sottolineato la bellezza e l’eccelsa orga-
nizzazione dell’evento che per un giorno 
ha trasformato il sito archeologico della 
città dei Nabatei, nella capitale mondiale 
della musica.
 
Non hanno voluto mancare all’appunta-
mento di Profilo Donna anche Lella Pava-
rotti, sorella del Tenerissimo, imprenditori 
e professionisti del territorio e alcune si-
gnore premiate gli scorsi anni tra cui Fran-
cesca e Maria Grazia Severi a cui è stato 
attribuito il premio come miglior sponsor 
Profilo Donna 2008.
A intrattenere gli ospiti sono state, a sor-
presa, le nipotine di Profilo Donna, Alice 
Pavarotti con le amiche Anastasia, Ema-
nuela e Matilde che hanno cantato alcune 
canzoni di auguri di natale.
Per raccogliere fondi per l’Aism è sta-

Pag 15: SAR Amedeo di Savoia-Aosta insieme a Nicoletta 
Mantovani Pavarotti e Cristina Bicciocchi, seguono uno scor-
cio della veranda dell’Europa 92 e l’esibizione delle “Nipotine 
di Profilo Donna”. 
In questa pagina il Col. Alberto Giordano Comandante Provin-
ciale GDF, le stiliste Maria Grazia e Francesca Severi titolari 
dell’azienda MGS di Casinalbo, premiate come miglior spon-
sor di Profilo Donna 2008, l’arch. Laura Villani Presidente 
Themina Durrani Foundation, il dr. Michelangelo Marinelli 
Presidente della società svizzera Laborex e consorte,  il dr. Mi-
cele Giuseppe della Credit Suisse, Sanja Oldani in rappresen-

tanza del Gruppo Zepter International, Alberto Beccari Presidente dell’ex Ferrari Club di 
Maranello con la moglie Edda, il noto gioielliere Pino Manna con la moglie e la figlia Cinzia, 
il cav. Elvetio Lugli, Rolando Prandini di Beza, la famiglia del noto ortopedico Stefano Za-
nasi, solo per citarne alcuni. 
Sotto: il tavolo di  Nicoletta e la piccola Alice che si è esibita in coro con le altre bambine 
(vedi pag. 15) Da sinistra Fabrizio Amadei sua moglie Lisa Galli con la loro bimba Matilda, 
al centro Nicoletta con Alice, Anastasia Clò, Manuela Stefani, sua mamma Johanna Chester 
con il marito Claudio Stefani.
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ta fondamentale l’operosità dello Staff 
di Profilo Donna e la generosità di tanti 
benefattori che hanno messo in palio ric-
chi premi per la lotteria e reso possibile 
la realizzazione della serata. Tra questi la 
concessionaria Jaguar Giorgio Ferrari, Pi-
nomanna gioielli, Aria boutique per bam-
bini, Bicipertutti di Gorzano di Maranello, 
Interni Design di Colombaro, SRS sistemi 
grafici e design di Fiorano, l’Immobiliare 
Michelangelo, Vini Donelli e tanti altri. 
Si è dimostrato particolarmente sensi-
bile alla causa pro sclerosi multipla il 
Gruppo Zepter International, noto per le 
prestigiose sponsorizzazioni internazio-
nali, ma anche per la sensibilità dimo-
strata su vari fronti nei confronti della 
solidarietà, rappresentato nell’occasio-
ne, da Sanja Oldani.

Tra i tanti doni dedicati a Nicoletta, uno in particolare, realiz-
zato ah hoc da Interni Design, un pannello di cera con le note 
di svarowsky di “Nessun dorma...”. Nella foto Stefano e Diana 
Greco mentre consegnano il cadeaux alla Mantovani.
 
A fare da cornice all’evento i modelli Jaguar della Concessio-
naria Giorgio Ferrari e la collezione di gioielli Pinomanna.
La nota griffe dell’orafo valenzano in vendita a Modena nella 
boutique di Piazza Grande 42, si distingue per la ricercatezza 
e l’originalità delle forme. Straodinarie le parure, sia classiche 
che ispirate alle stelle marine, alle anemoni o alle farfalle.
Per scoprire i vantaggi dell’eccellenza PINOMANNA; consulen-
za orafa, analisi del diamante, creazioni di gioielli in esclusiva e 
copertura assicurativa globale, potete telefonare allo 059-217982 
(Laboratorio orafo a Valenza www.pinomanna.com) 
Nelle altre foto, alcuni particolari degli allestimenti della se-
rata, tra cui, la grande novità: le preziose ed esclusive casse 
acustiche a goccia della Tecno Solution.
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All’evento, hanno partecipato altri volti noti come Antonio e Monica Pic-
cinini di Batte il Cuore, la sig.a Wilma titolare pelletterie di lusso Par-
meggiani, il dr. Paolo Vincenzi con la moglie, l’avv. Giancarla Moscattini 
con Massimo Buzzega, l’imprenditrice Giovanna Ferrari, l’avv. Lejanita 
Setti Desiderio, l’avv. Massimo Marinelli e consorte, la promotrice cultu-
rale Graziella Bertani, la nota hair-stilyst Carla Bergamaschi, la stilista 
Ana Segura, Clara Scaglioni Presidente Club delle Fornelle, i coniugi 
Danieli della Tecno Solution, Lino Vassallo della Pd Video Production, 
solo per citarne alcuni. A lato lo staff al completo di Avantgard Clinique 
del noto chirurgo estetico Sandro Canossa.
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Petra
All’ Europa 92, durante la cena, sono state trasmesse sugli schermi tv del ristoran-
te, le immagini del concerto realizzato in memoria del Tenorissimo lo scorso 12 
ottobre. Per onorare la memoria del Maestro Luciano Pavarotti l’antica città di Pe-
tra, conosciuta come una delle sette meraviglie del mondo, è diventata palcoscenico 
internazionale dove si sono riunite star e personalità di altissimo livello. Nicoletta 
Mantovani Pavarotti e Sua Altezza Reale Principessa Haya Bint Al Hussein hanno 
concretizzato il sogno condiviso da Luciano Pavarotti e Re Hussein: un concerto nel 
sito archeologico tra i più famosi e sbalorditivi al mondo. La ricorrenza del com-
pleanno del Maestro è stato il giorno scelto per ricordare la sua personalità, il suo 
talento, la sua attenzione verso gli amici e la sua dedizione alla solidarietà. Egli è 
stato infatti un convinto sostenitore del lavoro delle Nazioni Unite e un instancabi-
le portavoce della causa dei rifugiati e degli sfollati. E anche in questa occasione 
non sono mancati progetti di beneficenza. Per ricordarlo sono convenuti nella “città 
rosa” Andrea Bocelli, José Carreras, Plácido Domingo, Angela Gheorghiu, Andrea 
Griminelli, Jovanotti, Aleem Kandour, Edin Karamazov, Cynthia Lawrence, Sherril 
Milnes, Laura Pausini, Sting, Zucchero e il direttore d’orchestra Eugene Kohn oltre 
ad autorità di stato e rappresentanti di istituzioni mondiali. Presente con un video-
messaggio Bono degli U2 che per il Maestro compose Miss Sarajevo. Un gruppo di 
artisti selezionati che sono stati a fianco di Luciano Pavarotti nei concerti annuali a 
Modena contribuendo all’incontro tra pop-rock e lirica.
Capitale dei Natabei, semiti di lingua aramaica, Petra è collocata nella valle che si 
estende dal il Mar Morto al Golfo di Aqaba. Collocata in modo strategico sulle rotte 
carovaniere commerciali, è nota per la sua architettura forgiata tra le rocce rosa e per 
questo visitata da milioni di persone ogni anno.
Il sito storico venne scoperto nel 1812 dall’esploratore svizzero Johann Ludwig 
Burckhardt. Nel 1985 è stato compreso nel programma internazionale di protezione 
dei patrimoni dell’umanità amministrato dall’Unesco in quanto eredità archeologica 
di prezioso valore storico.

 
A fare da cornice all’evento l’esposizione 
della prestigiosa collezione di gioielli Pi-
nomanna e i pannelli realizzati da Ennio 
Sitta della boutique creativa Bensone di 
Modena. I portraits disegnati e dipinti a 
mano ritraggono alcune delle signore pre-
miate Profilo Donna per la serie “Le don-
ne di Modena” come Laura Panini, Anna 
Molinari, Mirella Freni, Franca Lovino, 
Tamara Valenti, Nicoletta Mantovani, solo 
per citarne alcune. Come dono della serata 
le ospiti hanno ricevuto un cadeaux firma-
to Avantgarde Clinique.
 
Le riprese televisive della serata andate in 
onda sulle emittenti del Gruppo É-tv An-
tenna 1, sono state realizzate da PD video 
production di Carpi, l’allestimento floreale 
dei tavoli è stato curato da Veronica Vecchi 
wedding planner designer e l’intratteni-
mento musicale della serata è stato curato 
da Lalo e Betta, bravissimi e instancabili 
musicisti di casa all’Europa 92. 
A Cesare Clò, proprietario del locale e ami-
co intimo di Pavarotti, un ringraziamento 
speciale per l’ospitalità e l’organizzazione 
del suo staff che, grazie all’affiancamento 
del figlio Luca, sa condurre egregiamente 
con un ottimo servizio.

Dall’alto: Veroni-
ca Vecchi wedding 
planner designer 
con il marito, Ros-
sella Dazzo Diaz, 
il geom. Ennio Set-
ti, Elena Ravera 

con Marinella Franceschini, Rossana Vacirca,  
Andrea Garuti Malagoli con Sonia Guidicelli, 
Susanna Campioni con la figlia Francesca, 
Cristina Roncati con il busto di Pavarotti.
A lato lo splendido scenario del palcoscenico 
allestito a Petra in occasione del memorial Lu-
ciano Pavarotti.
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Europa 92 
tra VIP e manicaretti
Dall’album del noto ristorante in esclusiva per il nostro 
magazine le foto più belle e significative di alcuni dei 
tanti vip che hanno frequentato l’Europa 92 in occa-
sione dei concerti del Pavarotti International: momen-
ti unici e indimenticabili che hanno segnato la storia 
di Modena, con personaggi del calibro di Lady D., Celine 
Dion, Sting, Bono Vox solo per citarne alcuni.

Cenare all’Europa 92 è senz’altro il pia-
cere di ritrovarsi in un luogo accogliente 
gustando le specialità della casa, con il 
vantaggio di “assaporare” attraverso una 
serie innumerevole di fotografie la storia 
del Pavarotti International, la più grande 
kermesse canora e ippica che ha coinvolto 
il mondo intero.
Cesare e Luca Clò sono i testimoni più ac-
creditati per raccontare storie e aneddoti 
legati alle star con cui si sono fatti immor-
talare, e con alcune di loro è rimasta una 
profonda amicizia...
 
Il Ristorante Europa 92 è indicato sulla 
statale Estense con una freccia bianca su 
un piccolo cartello blu. Seguendo l’indi-
cazione, appena si svolta, si percorre una 
stretta via in piena campagna: lo stradel-
lo Nava. Un percorso noto ai modenesi, 
ma anche Sting ci saprebbe arrivare così 
come Laura Pausini, Zucchero, Celin 
Dion, Bono, Simona Ventura e tanti altri. 
Sì perché d’estate qui si è sempre svolto 
fino al 2002 il concorso ippico Pavarotti 
International C.S.I.O. che ha richiamato 
celebri star e personalità. Durante le gior-
nate del concorso, nato dalla passione per 
i cavalli e per le gare di salto a ostacoli 
del Maestro Luciano Pavarotti, gli ospiti 
si sono ritrovati a stretto contatto con le 
gare, ma anche con illustri ospiti interna-
zionali amici del Tenore. 
Senza dimenticare le cene del Pavarot-
ti & Friends che si sono sempre tenute 
qui, nel ristorante inaugurato il 25 aprile 
1991 e nato grazie a un progetto sbocciato 
dall’incontro e dall’amicizia tra la fami-
glia Clò e Luciano Pavarotti: il Maestro ci 
teneva alla buona cucina, si sa, e voleva 
partner competenti e affiatati per la crea-
zione di un ristorante all’interno del suo 
Circolo Ippico.
In Cesare Clò e nel figlio Luca, Pavarotti 
ha trovato sincera amicizia e competenza.
Oggi l’Europa 92 rimane uno dei migliori 
tempi delle cucina tradizionale della zona, 
dove non mancano innovazione, creati-
vità ed escursioni gastronomiche in altre 
regioni italiane. Molte sono le personali 
innovazioni dello chef, dalla scelta degli 
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abbinamenti alla presentazione dei piatti. 
Una cucina gustosa ma non eccessiva. 
Nelle ricette grande attenzione ai prodotti 
stagionali, motivo per cui il menù cambia 
ogni due mesi.
La carta dei vini presenta circa 700 eti-
chette. Per orientare i clienti nella scelta 
il sommelier è sempre a disposizione per 
consigliare i migliori abbinamenti. 
I vini sono esclusivamente italiani e pro-
dotti dalle più autorevoli cantine naziona-
li, selezionati a seconda delle annate. 
Gli champagne, invece, sono naturalmen-
te francesi. Dalla cantina vasta scelta di 
grappe e dei migliori Rum internazionali 
come lo Zacapa centenario. Al termine 
della cena anche per i meno golosi sarà 
impossibile resistere ai due carrelli imban-
diti di dolci caserecci.
Ricavato da una vecchia stalla del 1600 
restaurata con rispetto per la costruzione 
originale, l’ambiente è intimo, accoglien-
te e amichevole. Colpisce l’attenzione del 
cliente il centrotavola sempre curato con 
candela e fiori freschi, il grande rispetto 
della privacy dato dalla disposizione dei 
tavoli e dalla professionalità del persona-
le che, senza invadenza, non fa mancare 
nulla. Per questo tutti, anche le star del 
mondo dello spettacolo, si sentono come 
a casa propria.
Per coniugare lavoro e buona cucina, nel 

vecchio fienile al primo piano è possibile 
utilizzare la sala riservata a meeting, con-
vegni, riunioni aziendali oppure per cene 
e feste private.
Dalla primavera all’autunno, l’ampia ve-
randa offre un ambiente fresco e ombreg-
giato per pranzi e cene. 
Inoltre in estate, al tramonto o alla sera, 
il fresco degli alberi e un giardino fiorito 
accolgono gli ospiti in un’atmosfera rilas-

Ecco la carrellata di foto esclusive scattate in oc-
casione delle varie edizioni del Pavarotti Interna-
tional.  Cesare e Luca Clò sono immortalati con 
Sting, Celine Dion, Lady D., Laura Pausini, Bono 
degli U2. 
Sopra una bellissima foto delle famiglie: Clò e 
Pavarotti con le piccole Anastasia ed Alice. 
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Le donne di Modena
Concepita come boutique creativa, la prima in Italia e in Europa, Bensone propone solo 
prodotti di ricerca dove emozione e personalizzazione camminano di pari passo. 
Non è un negozio né una galleria d’arte, ma un microcosmo che nasce dalla passione e 
dal gusto di Ennio e Veronica Sitta e che fa della personalizzazione ad ampio respiro il 
suo progetto: dal timbro alla maglietta, dalla borsa per il lavoro all’ex libris.

Tra le ultime idee artistiche del creativo 
Ennio Sitta i portraits in acrilico su tela, 
uno stile che richiama il pop di Andy 
Warhol, per intenderci. Una novità che in-
curiosisce chi visita la boutique e stupisce 
coloro che la ricevono come regalo. 
Un ritratto di se stessi o della persona cara, 
ma l’idea si può applicare a uno scorcio 
della città, a un momento della propria 
esistenza. Oppure un’immagine che ci 
appartiene quotidianamente, ma alla quale 
siamo talmente abituati da esserne assue-
fatti e non la “vediamo” più: inserendola 
in una tela la si rende per gioco icona di se 
stessa e al tempo stesso si rinnova. 
C’è chi ha chiesto il ritratto di Freud per 
mamma e papà psichiatri, chi quello dei 
cani. Stessa realizzazione anche su t-shirt: 
Gianni Agnelli, Rita Levi Montalcini, Al-
berto Sordi, Riccardo cuor di leone. 
Ogni richiesta viene realizzata, assicura 
Sitta, e archiviata: la condizione neces-
saria perché un oggetto rimanga unico. 
«Oggi troviamo tutti i prodotti che vo-
gliamo - spiega Sitta - quello che invece 
dobbiamo recuperare è la capacità e la 
possibilità di regalare qualcosa di unico e 
che sia portatore di un’emozione. Mettere 
i propri ricordi affettivi su una maglietta è 
un lusso interiore».

I portraits non sono pensati come un inve-
stimento, ma come un gioco. 
Un’idea decorativa che ci può riconsegna-
re una galleria di ritratti da tenere in casa. 
Con questo spirito è nata la serie “Donne 
di Modena” che ritrae alcuni volti di si-
gnore di Profilo Donna come Anna Moli-
nari, Mirella Freni, Nicoletta Mantovani, 
Franca Lovino, Tamara Valenti, Isabella 
Muratori, Laura Panini, Maria Carafoli, 
Carla Bergamaschi, Francesca Severi, 
Cristina Bicciocchi, volti che hanno ispi-
rato il creativo.

«I ritratti sono parte integrante della tradi-
zione artistica italiana e una cosa destinata 
a durare in eterno - continua Ennio Sitta 
-. Nel nostro caso si tratta di un’interpre-
tazione giocosa dei tratti fondamentali di 
una persona. Parto da una fotografia che 
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rielaboro, la disegno a mano libera su 
tela e poi dipingo. Uso un colore di fon-
do come contrasto per evidenziare i tratti 
somatici. Una tecnica che ho modificato 
rispetto all’inizio rendendola meno sensi-
bile alla capacità di errore: è fondamen-
tale che le persone si riconoscano. E così 
avviene». 

L’idea è partita dal desiderio di ritrarre i 
figli. «Riflettendo su come catturare i loro 
volti in una tela, ho pensato a questa va-
riante che è nata dallo sviluppo di un qua-
dro che è diventato poi il primo della serie, 
“Il primo cittadino”, icona del sindaco di 
Modena Giorgio Pighi. Poi ho ritratto mio 
figlio: tra questi due soggetti c’è il modulo 
su cui dipingo e qualsiasi persona può es-
sere interpretata e riportata sulla tela. 
Le persone rimangono colpite e soddisfat-
te quando ricevono un portrait perché si 
regala loro un’emozione personalizzata. 
Ti senti un’opera d’arte. Non importa se 
sei bello, brutto, alto, basso: il portrait 
esula da quello che sei quotidianamente, 
mostra il migliore aspetto di te. 
L’idea è che dentro un quadro, una super-
ficie, posso inserire un’immagine che mi 
appartiene ma a cui sono talmente abitua-
to da esserne assuefatto. 
All’interno di una cornice questa immagi-
ne la rendi icona di se stessa». 

Una boutique creativa
L’emozione più grande è ricevere un por-
trait, ma Bensone ospita anche oggetti se-
lezionati di alto design italiano e marchi 
prestigiosi tra cui Brionvega. 
Per gli esclusivi prodotti di ricerca e speri-
mentazione oltre che all’idea creativa ini-
ziale viene data grande attenzione al look 
e al stimolare emozioni, come nel caso 
del nuovo balsamico e Lambrusco per 
ambiente che rispecchiano anche il terzo 
ambito di Bensone, quello dell’incontro 
tra design e ricerca che dà vita a oggetti 
che richiamano la Tradizione. 
Dunque ideazione, ma anche dinamismo. 
Ennio e Veronica Sitta si distinguono per 
esperienza, professionalità, fantasia, crea-
tività e nell’attenzione al cliente: un dialo-
go continuo per la soddisfazione di esigen-
ze sempre diverse ma soprattutto prodotti 
finali unici che rispecchiano la personalità 
di chi li richiede o di chi li riceve.
Il cliente, inoltre, può seguire tutte le fasi 
dalla progettazione alla realizzazione del 
prodotto. L’originalità di Bensone nasce 
infatti anche da una concezione precisa di 
servizio. «Il cliente prima di tutto e a pari 
passo la continua disponibilità. 
È questo il motivo per cui sul biglietto da 
visita abbiamo il numero di cellulare, per 
essere raggiunti sempre e offrire aperture 
personalizzate». 

Bensone
Nella pagina precedente Ennio Sitta, con alle spalle, il portrait della moglie Veronica.
In questa pagina, alcuni dei pannelli realizzati dalla boutique creativa Bensone per la 
mostra all’Europa 92 con i volti delle “Donne di Modena”.

Corso Canalchiaro 138/a - 41100 Modena - Tel/fax 059 236672 - Cell. 340 3820806
ennio@bensone.it  - www.bensone.it





JOSEFA IDEM
SUL SOFÁ DI CHICCA C’É:

( PD ‘04 )
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Josefa Idem (PD ‘04) ha iniziato a pra-
ticare la canoa all’età di undici anni e a 
quarantatre ha partecipato a quella che per 
lei è stata la settima olimpiade vincendo 
l’argento, che per quattro millesimi non è 
stato oro.
Campionessa nella specialità K1, kayak 
individuale, è la donna che nella storia 
dello sport italiano ha vinto di più in ma-
nifestazioni di Campionati del Mondo e 
Olimpiadi. È la prima e unica donna nella 
storia della canoa italiana che ha vinto un 
Campionato Mondiale e un’Olimpiade.

Josefa nasce il 23 settembre 1964 a Goch 
in Germania, paese per il quale gareggia 
dal 1984 al 1989. Il 1990 è un anno di 
svolta: si trasferisce a Santerno, vicino a 
Ravenna, inizia a gareggiare per l’Italia e 
si sposa con Guglielmo Guerrini, suo al-
lenatore. 
Diplomata in Germania in lingue, parla fluen-
temente inglese, italiano, naturalmente il te-
desco e scolasticamente il francese oltre che 
il dialetto romagnolo.
È madre di Janek, tredici anni, e di Jonas, cin-
que anni: le sue medaglie più prestigiose.

Il terzo posto agli Europei, la Coppa del 
Mondo di Poznan e l’argento alle Olim-
piadi di Pechino sono solo le ultime vitto-
rie del 2008. Complessivamente in Mon-
diali e Olimpiadi ha vinto 6 ori, 11 argenti 
e 9 bronzi. Agli Europei 8 ori, 2 argenti e 
2 bronzi. Ha vinto due Coppe del Mondo, 
un secondo e un terzo posto, conquistan-
do complessivamente 45 gare di Coppa 
del Mondo. Inoltre, è entrata in finale 
nei Mondiali e Olimpiadi degli ultimi 25 
anni. Dal maggio del 2001 al giugno 2007 
è stata Assessore allo Sport del Comune 
di Ravenna. 
È testimonial di Telefono Rosa, dell’As-
sociazione Italiana Sclerosi Multipla, di 
Acqua è Vita e per l’anno 2002 della cam-
pagna per la donazione di organi della Re-
gione Emilia-Romagna.
Collabora con la Gazzetta dello Sport e dal 
2007 è membro della Commissione Scien-
tifica per la Vigilanza e il Controllo sul Do-
ping per la tutela della Salute nelle Attività 
Sportive del Ministero della Salute.
“Controcorrente” è l’autobiografia pubbli-
cata con Sperling & Kupfer nel 2007.
Lo scorso settembre ha ricevuto dal Pre-

sidente Giorgio Napolitano l’onorificenza 
di Grand’Ufficiale Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana.

Chicca: Josefa Idem, dopo l’argento di 
Pechino che rimarrà nella storia come 
una delle gare più mozzafiato che abbia-
mo seguito l’estate scorsa alle Olimpiadi, 
ha rilanciato la sfida a Londra 2012. 
Con una lunga e ricca carriera alle spal-
le, cosa la spinge a continuare a gareg-
giare a così alto livello?
JI: Quello che ancora oggi mi spinge a 
continuare sono senz’altro l’amore e la 
passione per il mio sport, ma anche la vo-
glia di sperimentare e caso mai spostare i 
miei limiti. Se con questo riuscirò pure a 
smentire qualche luogo comune, come per 
esempio quello che da una certa età in poi 
non si è più buone per le grandi prestazio-
ni sportive, tanto di guadagnato.
Altro fattore non da sottovalutare: mi in-
triga la mia competenza - in canoa ci so 
proprio andare - e mi piace fare bene il 
mio lavoro.

Chicca: Si tende a pensare alla canoa 
come a una disciplina sportiva tipica-
mente maschile, lei lo conferma?
JI: La canoa è uno sport che richiede una 
grande forza muscolare, quindi direi che 
della canoa, visti i modelli antichi che la 
fanno ancora da guida per valutare la fem-



29

minilità e la bellezza femminile, si possa 
parlare di una disciplina considerata tipi-
camente maschile. Ma sotto un bel tailleur 
i muscoli non si vedono.

Chicca: Come esprime il suo essere don-
na nell’ambiente sportivo?
Quali doti secondo lei contano di più per 
ottenere eccellenti risultati?
JI: Le doti che contano di più per ottene-
re eccellenti risultati a mio avviso sono: 
tenacia, perseveranza, costanza, voglia di 
vincere e una grande forza di immagina-
zione. Se uno si immagina sempre per-
dente, perderà. Lo diceva già Napoleone: 
succede sempre ciò che più temo. 
Quindi, prima di vincere una gara sul 
campo occorre averla vinta nella testa per 
almeno un centinaio di volte.
Se alle doti aggiungiamo le strutture ade-
guate e i professionisti ben preparati (alle-
natori, fisioterapisti, ecc), allora comincia-
mo ad esserci.

Chicca: Ha conquistato tantissime me-
daglie. Quale è stata una vittoria che ha 
avuto un sapore diverso rispetto a tutte 
le altre?
JI: L’oro di Sidney. Perché è stato un oro 
olimpico, cioè il massimo delle aspirazio-
ni di un atleta e perché l’ho conquistato in 
una giornata da leoni con un vento forza 
otto e onde alte mezzo metro.

Chicca: Per sei anni è stata Assessore 
allo Sport del Comune di Ravenna. 
In questo ruolo l’ha aiutata la sua posi-
zione di sportiva?
JI: La mia esperienza da atleta mi è 
senz’altro stata utile e ha avuto ricadute 
positive innanzitutto nelle decisioni prati-
che. Quando uno ha vissuto lo sport sul 
campo sa cosa serve per farlo bene.

Chicca: Come ha trovato l’ambiente po-
litico?
JI: É stata un’esperienza molto importan-
te per me perché per la prima volta in vita 
mia, mi sono dovuta proiettare così net-
tamente fuori da quello che è stata la mia 
realtà da atleta per poi confrontarmi con 
le esigenze e le opinioni di una comunità. 
Mi ha aperto nuove visuali e mi ha dato 
degli strumenti di dialettica di cui prima 
non disponevo.
Tuttavia, la mia valutazione dell’ambiente 
politico non è soltanto positiva. 
A volte ci sono talmente tanti compromes-
si da fare che non si riconosce nemmeno 
più quali siano stati i quesiti iniziali di una 
discussione e questo è controproducente e
dispersivo.

Chicca: Non ha mai smesso però di im-
pegnarsi per cause benefiche....
JI: Spesso non riesco a fare altro che met-

tere a disposizione la mia immagine per 
dare visibilità ad un tema oppure ad una 
causa. Comunque non mi sono mai tirata 
indietro quando sono stata contattata per 
cause benefiche perché sento il profondo 
desiderio di ricambiare in qualche modo 
la fortuna che ho avuto nella mia vita.

Chicca: E ora c’è anche l’esperienza te-
levisiva...
JI: Se si riferisce allo spot della “Kinder 
& Sport” devo dire che è stata davvero 
una bellissima esperienza.
Inoltre, avermi scelta, assieme ai miei fi-
gli, come una testimonial per questo pro-
getto, era anche un riconoscimento per 
me. Per successi che ho maturato in de-
cenni di impegno che tuttavia non sempre 
hanno avuto l’attenzione di cui ho goduto 
in questi ultimi due anni.

Chicca: La sua famiglia sappiamo avere 
un ruolo importante nella sua carriera. 
Come riesce a conciliare gli impegni nel 
sociale, nelle istituzioni, oltre a quelli 
sportivi, con i figli e il marito?
JI: É un’autentica azione acrobatica che non 
mi riuscirebbe se non fossi aiutata da tutti, da 
mio marito, ai miei figli a mia madre.

Chicca: Penso che il suo allenatore-ma-
rito sia molto orgoglioso del vs. binomio 
sportivo, per non parlare dei suoi figli...
JI: Sì, anche perché è una colonna por-
tante di quelle prestazioni sportive che 
vedono me come protagonista individuale 
che però sono frutto di questo lavoro di 
squadra. 
Figli inclusi, i quali naturalmente sono la 
luce dei nostri occhi.
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Strasburgo: 
le elette al Parlamento Europeo
Invitata dalla dottoressa Maria Grazia Cavenaghi-Smith (PD ‘08), la diret-
trice della nostra testata ha intervistato alcune Onorevoli che hanno ri-
lasciato testimonianze del loro impegno al Parlamento Europeo toccando i 
punti caldi più discussi: la crisi finanziaria, il cambiamento climatico, i diritti 
umani, le pari opportunità, il mondo del lavoro.

Due giornate intense di relazioni, contatti 
e conferenze tra le quali quella del capo di 
stato palestinese Abu Mazen per la secon-
da volta ospite a Strasburgo e il seminario 
per giovani giornalisti della scuola Carlo 
de Martino di Milano promosso dalla dot-
toressa Maria Grazia Cavenaghi-Smith, 
Presidente del Parlamento Europeo a Mi-
lano che si prodiga per far conoscere da 
vicino questa realtà istituzionale soprattut-
to ai giovani che saranno i veri protagoni-
sti dell’Europa Unita.
È proprio Lei, da perfetta padrona di 

casa, che ci spiega come è nato e che cos’è 
il Parlamento Europeo. «Unica istituzione 
dell’Unione Europea eletta a suffragio 
universale - spiega la dottoressa Cavena-
ghi-Smith -, il Parlamento prende molto 
seriamente il suo ruolo di custode delle 
libertà e della democrazia, sia in Europa 
che nel resto del mondo.
Il compito dei deputati europei è quello di 
rappresentare i cittadini a livello europeo 
e di trasmettere i loro messaggi ai dirigenti 
europei e alle istituzioni dell’Unione. 
Dalle prime elezioni dirette del 1979, il 

Parlamento esercita un’influenza sem-
pre più evidente sulla politica estera 
dell’Unione Europea. Occorre il suo via 
libera per l’adesione di nuovi Paesi e la 
maggior parte degli accordi internazionali 
conclusi dall’UE, deve essere approvata 
da deputati europei. Assemblee parlamen-
tari paritetiche consentono ai deputati di 
mantenere legami stretti con i legislatori 
di tutto il mondo. Inoltre l’emiciclo del 
Parlamento Europeo è una tribuna impor-
tante per i governanti di tutto il mondo 
e per altre persone di spicco. Bruxelles, 
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Lussemburgo e Strasburgo sono i luoghi 
di lavoro del PE, ma tutti possono seguire 
da casa propria i lavori parlamentari sen-
za doversi spostare! Comodamente seduti 
davanti al vostro computer, potete assiste-
re a una sessione plenaria, consultare do-
cumenti e comunicati stampa o formulare 
domande on-line su argomenti a carattere 
europeo: basta cliccare su www.europarl.
europa.eu».

A ogni eletta incontrata abbiamo rivolto 
alcune domande.
Onorevole Luisa Morgantini
Vice Presidente del Parlamento Europeo; 
fondatrice della rete Internazionale “Don-
ne in nero” contro la guerra e la violenza; 
gruppo confederale della Sinistra unitaria 
europea/Sinistra verde nordica.

Onorevole Morgantini, al di là del dialo-
go come si può intervenire secondo lei per 
cercare di fermare gli interessi e la menta-
lità di alcuni Paesi che non hanno ancora 
sviluppato questo concetto di pace?
«Noi Europei, dopo la seconda guerra 
mondiale, abbiamo detto: “Mai più guer-
ra”. Nella Costituzione Italiana, l’articolo 
11 dice no alla guerra. In realtà in questi 
ultimi anni abbiamo visto svilupparsi una 
cultura addirittura di guerra preventiva. 
Una cultura devastante che ha acutizzato 
problemi che sì c’erano, ma  che debbo-
no essere affrontati in modo diplomatico 
con relazioni e scambi, per non avere esi-
ti così spesso tragici. Questi conflitti che 
chiamiamo “di civiltà” o “di violenza” nei 
confronti delle donne sono preoccupanti. 
Insisto dicendo che dobbiamo assoluta-
mente tenere aperto uno spiraglio di futu-
ro e di dialogo per comprendere gli altri 
o l’altra; questo per me è fondamentale. 
Con la mia rete “Donne in nero”, abbia-
mo cercato di cominciare a lavorare con 
palestinesi e israeliane che dovrebbero es-
sere nemiche in teoria, ma in questo caso, 
nella pratica, hanno voluto confrontarsi 
per capire e vedere le ragioni delle une e 
delle altre senza però avere delle forme di 
equidistanza riconoscendo, per esempio, 
le israeliane che il loro era il Paese che 

militarmente occupava la Palestina e ri-
conoscendo, le palestinesi, che la risposta 
violenta anche a un sopruso non porta alla 
pace e alla riconciliazione».
Avrà senz’altro letto la prima legge sulla 
parità di Obama… l’Unione dei 27 Paesi 
Europei cosa fa per cancellare le disu-
guaglianze tra uomo e donna?
«Sono entusiasta di quello che ha fatto 
Obama. Nelle sue dichiarazioni fatte alla 
firma della legge ha sostenuto che la parità 
salariale non è solo una questione econo-
mica, ma definisce anche chi siamo e ha 
ribadito la necessità di agire secondo i va-
lori che si affermano e che non possono 
esserci cittadini di serie B.
Dire entusiasta è dir poco visto che viviamo 
in un mondo dalla lingua biforcuta. Trovare 
coerenza tra le parole e il fare dovrebbe es-
sere normale, invece è eccezionale.
Per quanto riguarda l’Europa, sono molte 
le iniziative, le proposte e anche i progetti 
per la promozione delle pari opportunità. 
Vi sono le linee di bilancio per la forma-
zione a livello nazionale, locale ed euro-
peo. Vi sono aiuti per il microcredito, la 
creazione di posti di lavoro, direttive che 
prevedono azioni affermative contro le 
discriminazioni nei posti di lavoro o nel-
le assunzioni, quote nelle candidature di 
donne, ma anche nelle elette, politiche 
a favore della libertà riproduttiva, della 
sanità, contro il traffico delle donne e la 
violenza domestica e nei luoghi di lavoro. 
Ma molte sono le direttive inattuate: ritor-
niamo ad Obama... non basta enunciare, 
bisogna fare e sostenere tutti i movimenti 
e i centri di donne.
Adoro il Parlamento Europeo e penso co-
munque che possa essere sempre più un 
punto di riferimento importante. Anche il 
Pan African Parlament ha assunto molto 
dei rapporti con noi, l’Unione Africana che 
si sta creando è sulla base del nostro esem-
pio. Personalmente mi auguro che come 
europei continuiamo a essere un potere 
soft, un potere dolce non militarizzato».
 
Onorevole Patrizia Toia
Vice presidente della Commissione stra-
ordinaria per i Diritti Umani; gruppo 
dell’Alleanza dei Democratici e dei Libe-

rali per l’Europa
Donne, pari opportunità e lavoro. 
Quali sono gli obiettivi del trattato di Lisbona?
«L’occupazione femminile da far crescere 
non è un obiettivo solo per le donne ma 
un volano per l’economia. Perché in una 
società che vuole valorizzare la conoscen-
za e il capitale umano, se non ci sono le 
donne, vuol dire che ci priviamo di metà 
capitale umano. Questo è inammissibile 
per l’Europa; anche perché se in famiglia 
si lavora in due si può lavorare magari di 
meno, ma guadagnare in due. La mia forza 
politica ne sta facendo un cavallo di batta-
glia, sta facendo delle leggi in Parlamento 
e si allinea con il trattato di Lisbona. 
Per entrare nello specifico della strategia 
di Lisbona, vi ricordo che è incentrata sul-
la realizzazione di tre obiettivi concreti a 
livello europeo da realizzare entro il 2010: 
raggiungere un tasso medio di crescita 
economica del 3% circa; portare il tasso di 
occupazione al 70%; far arrivare il tasso di 
occupazione femminile al 60%.
La Commissione europea garantisce il 
controllo della strategia presentando ogni 
anno al Consiglio delle Relazioni di pri-
mavera una relazione sui progressi conse-
guiti. Purtroppo però dal Rapporto ISFOL 
2008 emerge che Lisbona è ancora lonta-
na: il tasso d’occupazione in Italia è pari 
al 58,7 per cento, ben inferiore alla media 
dei paesi UE (65,4 per cento), gli obiettivi 
fissati per il 2010 sono falliti. Intanto, con-
tinua a crescere il divario territoriale e nel 
Mezzogiorno, l’effetto scoraggiamento ha 
causato negli ultimi sette anni un aumen-
to dell’8 per cento dei cosiddetti inattivi, 
cioè coloro che rinunciano a cercare un 
impiego. Il basso tasso di occupazione è 
dovuto all’apporto insufficiente delle re-
gioni meridionali (dove raggiunge solo il 
46,5 per cento), mentre il Nord-Est (con il 
67,6) e il Nord-Ovest (66) registrano valo-
ri superiori alla media europea. 
Al Sud troviamo anche un alto tasso di di-
soccupazione (11 per cento) quasi doppio 
rispetto a quello medio nazionale (6,1). 
Nel mercato del lavoro italiano perman-
gono poi i ben noti squilibri di genere: 
il tasso di occupazione femminile supera 
di poco il 45 per cento (l’obiettivo della 
Strategia di Lisbona è del 60 entro il 2010) 
mentre quello maschile sfiora il 70. 
Difficile la situazione anche per i più gio-
vani: l’andamento dell’occupazione per 
classi di età evidenzia come i 18-24enni 
(6,4 per cento degli occupati) presentano 
gli indicatori peggiori di ogni altra fascia, 
con un tasso di disoccupazione al 20,3 per 
cento. Secondo i dati Eurostat e Ilo (Or-
ganizzazione Internazionale del Lavoro) 
diffusi il 6 marzo 2008, e secondo i dati 
Istat, tutti relativi al terzo trimestre 2007, 
l’Italia risulta al penultimo posto nell’Eu-
ropa per quanto riguarda il tasso d’occu-
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pazione femminile (46,9%) davanti solo a 
Malta (37,5%). Il nostro Paese risulta inol-
tre spaccato a metà: mentre il Nord Italia 
ha un tasso d’occupazione femminile che 
rientra negli standard dei paesi sviluppati 
(57%), il Sud ha invece un tasso d’occu-
pazione femminile molto basso (31,2%) 
inferiore a quello dell’Asia meridionale 
(34,1%). Se parliamo delle donne, il tasso 
d’occupazione femminile in percentuale 
sulla popolazione attiva nella fascia d’età 
compresa tra i 15 e i 65 anni è la seguente: 
Svezia e Danimarca 73,3%, Asia dell’Est 
65,25, Francia 60,6%, Nord Italia 57%, 
Africa Sub Sahariana 56,9%, Spagna 55%, 
Malta 37,5%, Asia Meridionale 34,1%, 
Sud Italia 31,2%, Medio Oriente 28,1%, 
Nord Africa 21,9%. Percentuale del tasso 
di occupazione in Italia: Nord 57%, Sud 
31,2%, totale 46,9%. Posizione dell’Italia 
nell’Europa a 27 per quanto riguarda l’oc-
cupazione femminile: penultima (Svezia e 
Danimarca 73,3%, Francia 60,6%, Spagna 
55%; Italia 46,9%, Malta 37,5%). Tasso di 
occupazione giovanile: 12%».
Lo scorso 25 novembre si è celebrata la 
giornata mondiale per l’eliminazione del-
la violenza sulle donne, ma tutti i giorni 
purtroppo si sentono riportare dai media 
casi in cui le donne subiscono violenze 
fisiche e psicologiche. Come può il PE 
intervenire nei confronti di un problema 
che solo in Italia, dicono le statistiche, si 
abbatte su quasi 7 milioni di donne?
«Ci sono vari livelli a cui si può interveni-
re; nessuno sarà risolutivo perché questo è 
un tema che coinvolge molti aspetti. Però 
su alcuni stiamo cercando di fare qual-
cosa di veramente utile. Faccio un primo 
riferimento. Per quanto riguarda il tema 
in questione, esiste di sicuro un grado di 
ignoranza e aggressività che caratterizza 
i carnefici, ma a mio avviso c’è purtrop-

po ancora un dato culturale che mette in 
secondo piano il ruolo della donna, addi-
rittura in certi casi viene considerata un 

oggetto. 
Prendiamo banal-
mente la pubblicità 
e il ruolo della don-
na nella pubblicità, 
visto che qui al PE 
abbiamo approva-
to una risoluzione 
proprio a questo 
proposito. Purtrop-
po devo dire che 
delle forze un po’ 
tradizionaliste, se la 
mettessi in politica 
direi di centro-de-
stra, hanno ridotto 
la portata di questa 
risoluzione; in fon-
do c’era di mezzo 
l’economia, il va-

lore dell’economia. Ma io penso che tra 
il valore dell’economia che tutti vogliamo 
difendere, e il valore della donna, si deb-
ba trovare un punto d’incontro. Penso sia 
possibile sviluppare l’economia e rispetta-
re la donna. Dico questo perché nelle im-
magini della pubblicità, spesso appare una 
donna che non è quello che è (intelligente, 
sensibile, volenterosa etc. etc.). 
Questo è un messaggio assolutamente 
sbagliato per i giovani in quanto insegna 
loro che il divertimento è solo apparenza 
o di trasgressione sessuale in ogni pro-
dotto: dal vestito all’auto, dal liquore alla 
biancheria intima. Come sempre per tutti, 
ma soprattutto per i più sprovveduti senza 
autocontrollo, questi messaggi non sono 
educativi. 
Quindi a monte c’è il problema culturale 
e  per non alimentarlo con false ideolo-
gie dobbiamo arrivare anche a regolamen-
tare la pubblicità perché visto che non si 
regolamenta da sola, qualcuno deve farlo 
in questo senso. Per quanto riguarda il 
problema giuridico, dobbiamo punire ade-
guatamente il carnefice, magari lo riabili-
tiamo quando non si tratta di omicidio. 
Nei casi di violenza in famiglia noi per 
esempio, in Italia, abbiamo una legge 
che è buona: fa allontanare il coniuge e 
consente poi di lavorare sui problemi che 
hanno scatenato l’aggressività del coniu-
ge violento per riabilitarlo. Purtroppo è 
una legge che è poco conosciuta, spetterà 
all’Europa mettere a confronto le legisla-
ture dei vari Paesi per vedere in pratica 
quali sono più efficaci e più attuabili per 
ciascuno».

Onorevole Donata Gottardi. 
Componente effettiva della Commissio-
ne per i problemi economici e monetari; 
gruppo socialista al Parlamento Europeo.

La BCE ha calato i tassi di sconto con 
l’intenzione di stimolare i consumi e 
gli investimenti. Lei parla anche di una 
metodologia da tempo promossa dal PE 
chiamata gender budgeting, ma in parole 
povere cosa si deve fare per dare inizio ad 
un nuovo ciclo economico?
«Francamente non so se il gender bud-
geting potrà essere una risposta sicura. 
Quando l’avevo pensato, quel rapporto in 
particolare dove ho scritto questa cosa per 
farla diventare trasversale e non solo limi-
tata al mondo delle donne, era la riflessio-
ne sulle finanze pubbliche 2007-2008. È 
stata una bellissima esperienza lavorare 
su questo tema perché hai la possibilità di 
vedere come l’evoluzione sia stata velo-
cissima: nel 2007 l’evoluzione era stabile, 
inizio 2008 si cominciava già a dire che 
stabile non era anche se però la risposta 
continuava a essere abbastanza incardi-

nata sul braccio preventivo, sul braccio di 
controllo, sul rispetto del patto di stabilità, 
rafforzamento della supervisione e del-
la vigilanza, e quindi ho costruito quella 
parte di rapporto e di analisi che chiedeva 
in particolare di tener conto della qualità 
delle risorse, senza applicare tagli indi-
scriminati alle spese. È importante vedere 
come agire al meglio per intervenire sui 
tagli, come riqualificare la spesa e fare un 
controllo reale di dove vanno le risorse, 
anche se non è una metodologia risoluti-
va. Per quanto riguarda la crisi finanziaria, 
mi sembra che sia la stessa situazione di 
quando, con voce non abbastanza ferma, 
è venuto a galla il problema dei mutui 
surprime negli USA e l’Europa ne rimase 
fuori. Ecco, avremmo dovuto mettere di 
più in campo anche quegli aspetti che nor-
malmente i cittadini vivono come buro-
crazia. È improbabile che qualcuno oggi 
abbia la ricetta; per quanto mi riguarda, 
credo che la reazione dovrà essere tem-
pestiva e non dovrà riguardare un solo 
singolo stato, ma dovrà essere coordinata 
almeno a livello europeo, evitando qual-
siasi tipo di nazionalismo. 
Questa è senz’altro la soluzione e auspico 
che i tempi per creare una governance a 
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livello europeo siano brevi, per riuscire ad 
attuare un piano adeguato alle esigenze di 
questo momento storico».
La responsabilità d’impresa, se questa 
porterà ad una moralizzazione dei mer-
cati, obbligherà tutti quanti ad avere 
buon senso e lungimiranza; potremmo 
dire quindi che non tutti i mali vengono 
per nuocere?
«Mi sono occupata a lungo di questo tema 
e penso sia un tema assolutamente impor-
tante, probabilmente dovremo rilanciarlo 
e pensare come rimetterlo in moto. 
Certo però che anche per i contatti che ho 
avuto e per la serietà con cui abbiamo af-
frontato alcuni percorsi, se c’era una banca 
che aveva investito molto nella responsa-
bilità sociale d’impresa è Unicredit. Allora 
mi domando quanto Unicredit ha saputo 
resistere proprio perché applicava proce-
dimenti trasparenti, meccanismi e bilancio 
sociale... cosa non ha funzionato? 
È rimasta troppo alla superficie nonostan-
te i tentativi di approfondimento; in alcuni 
casi li ho anche condivisi. Ripeto, mi do-
mando allora se potrà bastare. Temo di no 
perché una dimostrazione negativa come 
questa, ha penalizzato una banca che vole-
va andare in questa direzione. Per quanto 
riguarda la crisi, penso solo a quanto sia-
mo disposti a cambiare modello. Mi do-
mando se anche in futuro dovremo sempre 
dire rilanciamo la domanda... sì, ma per 
un consumismo sfrenato fine a se stesso 
e che moltiplica le cose o forse dobbiamo 
riflettere su dove vogliamo andare con 
quali idee, sapendo anche che alcune cose 
dovremo assolutamente cambiarle. Quin-
di sono d’accordo con lei, probabilmente 
dalla crisi verranno fuori nuove opportu-
nità che ancora non riusciamo a vedere».

Onorevole Monica Frassoni 
Membro della commissione giuridica e 
membro della Commissione per gli affari 
costituzionali e per l’ambiente, Presidente del 
gruppo dei Verdi/Alleanza Libera Europa.
Uno dei temi che ci sta maggiormente a 
cuore è senz’altro quello ambientale. 
In un periodo storico dove non possiamo 

più rimandare 
certe scelte a 
favore di una 
maggior con-
sapevo le z za 
g loba le  ne i 
confronti del 
pianeta, quali 
sono le diretti-
ve prioritarie 
messe in atto 
dal Parlamen-
to Europeo?
«Le direttive 
prioritarie ri-
guardano il 

cosiddetto pacchetto energia del quale noi 
riteniamo particolarmente significative le 
direttive che toccano quello che chia-
miamo la riconversione ecologica della 
nostra economia, che non ha niente di te-
orico, anzi è molto concreto. La necessità 
di utilizzare le risorse in termini di ricerca 
e in termini di attuazione delle soluzioni 
che riguardano l’efficienza energetica e le 
energie rinnovabili. Penso che questo sia 
un messaggio importante che è stato dato 
dal PE attraverso la fissazione di obietti-
vi precisi entro il 2020: la riduzione del 
20% di emissioni, l’aumento dei consumi 
dell’energia rinnovabile al 20% e il 20% 
di efficienza energetica. Rappresenta un 
enorme cantiere di crescita sostenibile 
che può dare centinaia di migliaia di po-
sti di lavoro, come ha dimostrato l’espe-
rienza tedesca e spagnola e che purtroppo 
in Italia stenta a partire a causa di molti 
problemi. Il primo è senz’altro quello di 
una scarsa consapevolezza di questi inve-
stimenti sia dal punto di vista della ricerca 
che dal punto di vista della loro applica-
zione precisa e anche l’impatto sull’occu-
pazione; la seconda sono tutti i cavilli di 
natura amministrativa che ancora esistono 
per il fomento di questo tipo di termino-
logie. Quindi dal PE nella legislatura in 
corso è venuta di sicuro una grossa spinta 
in questa direzione».
Per quanto riguarda l’Italia come risolve-
re, secondo Lei, la tendenza all’insegui-
mento di interessi politici piuttosto che il 
benessere dei cittadini e il maggior rispet-
to possibile per l’ambiente? 
Mi riferisco ad esempio alla costruzione 
di autostrade (la commissione ha avvia-
to una procedura a seguito della pratica 
di finanziare nuovi cantieri autostradali 
sulla Brescia-Padova e sulla Cisa) o ponti 
come quello di Messina.
«Penso che ci sia una connivenza tra inte-
ressi politici e interessi economici. 
Normalmente l’interesse politico si tiene 
in piedi, nelle democrazie, con il consen-
so. E la cosa veramente paradossale del 
nostro Paese è che gli interessi economici 
in particolare ad esempio delle grandi im-
prese di concessionarie, basandosi sul fat-
to che in teoria non esistono delle risorse 
pubbliche per costruire delle infrastruttu-
re, ha bisogno di una concessione che co-
sta soldi allo Stato. Purtroppo capita che 
spesso chi deve costruire vada dallo Stato 
e dica “se tu mi fai avere la concessione 
per costruire questa o quell’altra cosa per 
i prossimi 30-40 anni, io te la costruisco e 
tu non devi pagare...”. È questo il circolo 
vizioso che non c’entra nulla con i bisogni 
in questo caso di trasporto e viabilità, ma 
dipende dalla scarsità di risorse pubbliche 
e appunto da come si gestiscono i rappor-
ti di clientelismo. Penso che anche qui ci 
sia da fare un grande lavoro di rivoluzione 

culturale per destinare le risorse pubbliche 
diversamente. Per quanto riguarda il pon-
te di Messina, le notizie di questi ultimi 
mesi è che la Calabria si sta sgretolando, il 
territorio è gravemente ferito. Matteoli ha 
detto, dopo le inondazioni in Piemonte, che 
ci vorrebbe una finanziaria per risolvere il 
dissesto e noi stiamo ancora a parlare del 
ponte di Messina? Il punto è che le risorse 
pubbliche devono andare a risolvere i pro-
blemi dei tanti; quindi penso che il dissesto 
delle regioni del sud in particolare della Ca-
labria è assolutamente prioritario su tutto; 
non solo in questo caso ma spesso si tratta 
di lavoro di manutenzione. La stessa cosa 
si può dire per le ferrovie, il territorio, la 
cura del paesaggio che ripeto non è che sia 
gratis. Per me tutto questo è sempre molto 
più urgente che non una infrastruttura che 
si mangia tutte le risorse». 

Onorevole Cristiana Muscardini
Vice Presidente della Commissione per 
il commercio 
i n t e r n a z i o -
nale; gruppo 
Unione per 
l’Europa delle 
nazioni
Come si pos-
sono regola-
re in un mo-
mento di crisi 
come quel lo 
che  s t iamo 
v i v e n d o  g l i 
scambi inter-
nazionali, alla 
luce di alcuni  
“ r igurg i t i ” 
di protezioni-
smo?
«Sono stata relatore con relazione appro-
vata a larghissima maggioranza dal PE per 
la modifica delle regole dell’organizzazio-
ne del commercio internazionale. 
Nel momento in cui abbiamo una mondia-
lizzazione, oggi purtroppo realizzata solo 
per quanto riguarda il terrorismo, per ave-
re un commercio internazionale che possa 
essere garanzia di pari opportunità per tut-
ti, abbiamo bisogno di regole definite che 
in questo momento per quanto esistono, 
non sono sufficienti e in gran parte non 
rispettate. In più molte regole non sono 
state definite o inserite nell’organizzazio-
ne mondiale del commercio. 
Nei giorni scorsi è stata votata, sempre 
dalla maggioranza del PE, la mia relazio-
ne a nome della Commissione del Com-
mercio internazionale per le piccole e me-
die imprese e l’internazionalizzazione. Se 
consideriamo che solo in Europa il 96% è 
rappresentato da piccole e medie imprese 
e che solo un 10%, per eccesso, partecipa 
ad alcuni aspetti di internazionalizzazione, 
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scopriamo che l’ossatura portante della 
UE è composta da piccole e medie impre-
se che non hanno accesso ai mercati esteri. 
Il discorso proibizionismo/protezionismo 
è molto relativo. Credo che i mercati non 
debbano alimentare protezionisti, ma che 
debbano essere tutelati attraverso regole 
chiare, valide per tutti, perché il commer-
cio equo si basa sulla corretta concorren-
za. Nella relazione ultima sulle piccole e 
medie imprese denunciamo come le rego-
le per gli appalti a livello europeo interna-
zionale, siano di fatto regole per grandi o 
grandissime imprese. Per favorire quindi 
le piccole medie imprese occorre sburo-
cratizzazione, sveltimento delle pratiche, 
maggiore offerta di partecipazione. 
Oggi siamo in una grande crisi finanziaria; 
credo che i vari aspetti scatenanti siano 
aver promosso una mondializzazione senza 
avere regole per guidarla, la mancanza di 
condivisione di regole per la tutela del cit-
tadino e la mancanza di regole comuni».
A giugno l’Italia affronterà insieme alle 
elezioni europee anche quelle ammini-
strative, Lei cosa auspica?
«Per le amministrative auspico, essendo io 
di centro-destra, che si riconfermi il trend 
vincente. Mi auguro anche che la scelta 
degli amministratori locali sia fatta in base 
alla capacità di queste persone di interpre-
tare i bisogni del territorio e di conside-
rarli all’interno di un quadro globale che 
è sia provinciale, che regionale, ma anche 
nazionale. Spesso ognuno tira solo per se 
stesso, ma prima o poi è la sconfitta per 
tutti. Per quanto riguarda le europee, mi 
auguro che i partiti abbiano alcune capa-
cità. Primo, di fare liste dove i candidati 
abbiano garantito di occuparsi di politica 
europea per il tempo del mandato; secon-
do che i deputati abbiano un’infarinatura 
della casa europea, che è molto comples-
sa; terzo, definire le spese economiche 
legate alla campagna elettorale. Mentre 
in Italia con un sistema di elezioni al Par-
lamento nazionale il candidato di nomina 
che fa parte delle liste non deve spendere 
più di tanto, il candidato al Parlamento 
Europeo, che partecipa invece a una cam-
pagna preferenziale, deve affrontare spese 
enormi per fare le cose più semplici come 
manifesti, locandine e viaggiare da un po-
sto all’altro. Se a questo aggiungiamo che 
ci sono persone con grande disponibilità 
economica e che perciò possono comprar-
si per esempio spazi televisivi, abbiamo 
sempre candidati più favoriti rispetto ad 
altri. In Italia si dice par condicio per i par-
titi. Mi chiedo chi avrà mai il coraggio di 
parlare di par condicio all’interno dei par-
titi e per quali motivi alcuni dirigenti sono 
perennemente in televisione o intervistati 

sui giornali e altri, pur essendo molto bra-
vi, non appaiono mai. Come al solito ci 
sono interessi che sfuggono…».

Onorevole Elisabetta Gardini
Membro commissione per l’ambiente, la sa-
nità pubblica e la sicurezza alimentare; Grup-
po del Partito popolare europeo (Democrati-
ci-cristiani) e dei Democratici europei.
Come affronta la Commissione del PE 
le tematiche riguardanti i cambiamenti 
climatici?
«Sono arrivata a giugno dello scorso anno 
in Europa e subito mi sono trovata ad 
affrontare questo che è uno dei temi più 
scottanti del momento. Il dibattito è stato a 
volte aspro perché gli obiettivi ambientali 
sono ovviamente raggiungibili con diver-
se modalità. La grande battaglia intrapresa 
e su cui ci siamo scontrati, andava a pena-
lizzare l’economia reale andando a provo-
care, in prospettiva, diminuzione del Pil, 
perdita di posti di lavoro, delocalizzazione 
delle industrie. Se le industrie si delocaliz-
zano perché sono troppo rigide le regole e 
le penalizzazioni, si spostano per produrre 
in altre parti del mondo dove, non essen-
doci regole restrittive, vanno ad inquinare 
come e più di prima. 
Inoltre, va aggiunto il trasporto dei prodot-
ti che crea in questo caso piattaforme di 
scambio ulteriore. Com’è naturale che sia, 
ogni rappresentanza parlamentare pensa a 
fare gli interessi del proprio Paese. 
L’obiettivo è quello di cercare sempre 
più di creare un’Europa super partes che 
pensa al bene di tutti gli stati membri, so-
prattutto per quanto riguarda la tematica 
ambientale».
Lei viene da una lunga esperienza di po-
litica nazionale, come vive questo nuovo 
incarico al PE?
«L’impatto è stato faticoso. In Europa la-
vori con lingue diverse, viaggi impegnati-
vi, ho un figlio. Devo dire però che le pre-

occupazioni iniziali si sono dissolte perché 
mi sono appassionata, la mia famiglia mi 
sostiene e si sta fuori dalle polemiche del 
nostro Paese, quella politica-teatrino per 
chi la spara più grossa. 
Qui al PE c’è grande concretezza, una poli-
tica che ha a che fare con la realtà dei fatti, 
qui sono rappresentate tutte le istituzioni e 
le lobbies sono presenti in maniera visibi-
le. Si capiscono di più e meglio gli interes-
si che si nascondo dietro alcune cose, che 
vanno avanti con un certo buon senso che 
a volte sembra mancare alla politica na-
zionale. Per questo dico che ci vorrebbero 
più donne in politica: penso che le donne 
in maggioranza, abbiano più buon senso. 
Oggi abbiamo problemi che non si risol-
vono in un batter d’occhio: sono problemi 
che hanno bisogno di una grande capacità 
di tenuta perché si tratta di obiettivi a me-
dio e lungo termine. Noi donne siamo abi-
tuate a lavorare giorno dopo giorno, come 
maratonete, mentre l’uomo è più portato 
al gesto eroico e all’exploit… 
Ma ritornando alla domanda iniziale, oggi 
direi che qui mi trovo benissimo. 
Diciamo che il limite dell’Europa tante volte 
può essere quello di pensare di risolvere un 
problema calando un concetto dall’alto…».

La direttrice della nostra testata con la dr.ssa Maria Grazia Cavenaghi-Smith Presi-
dente del PE a Milano premiata nella XIX edizione del Premio Internazionale Profilo 
Donna 2008.
 
Dalle lunghe ed interessanti intervi-
ste rilasciate a Cristina Bicciocchi, 
rielaborate in modo succinto per 
motivi di spazio, emerge la volontà 
delle elette di intervenire urgente-
mente per quanto riguarda i pro-
blemi più impellenti del momento 
storico che stiamo vivendo: la crisi 
finanziaria, i cambiamenti climatici, 
le pari opportunità, la violenza sulle 
donne.
Per seguire i lavori del Parlamento 
Europeo, segnaliamo il sito :
www.europarl.europa.eu
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per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________

Inviare via fax o spedire a: Profilo Donna- Via B. Pastore, 63 - 41100 Modena - tel. fax 059 391615 - info@profilodonna.com

Insieme per sostenere
le iniziative culturali 
e benefiche di Profilo Donna...

E inoltre per raccontare la “storia al 
femminile”, per dare credibilità al ruo-
lo della donna nella società, per parlare 
di pari opportunità e di nuove oppor-
tunità, per promuovere incontri pro-
fessionali tra donne, per testimoniare 
esperienze di emancipazione, per dare 
visibilità a donne meritevoli, per creare 
rete,  per scoprire le eccellenze e i luo-
ghi più esclusivi del nostro territorio e 
soprattutto quest’anno, per festeggiare  
la XX° edizione del Premio Internazio-
nale Profilo Donna e il decennale del 
nostro magazine.
Sono tanti i motivi validi per associarsi a 
“Donne del 2000”... non sei d’accordo?
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Spazio Hair
sceglie i grandi professionisti
La multinazionale Colomer (Intercosmo, Revlon e altri marchi prestigiosi 
del settore) per dirigere questo progetto-moda a livello europeo ha scelto 
come direttrice la nota hair-stylist Carla Bergamaschi, per il make up Diego 
Della Palma e per la comunicazione la giornalista Cinzia Felicetti.
«E’ davvero una grande soddisfazione per 
me» - ci racconta Carla Bergamaschi (PD 
’91) - «considerando che il più delle volte 
per la direzione di questi progetti vengono 
scelte altre figure professionali. 
Sono stata scelta ed assunta per tre anni 
per mettere in piedi e lanciare questo 
progetto che ispirerà le nuove collezioni 
moda capelli a livello europeo e preparò i 
teachers per i 150 negozi affiliati in Italia. 
Il progetto partito l’anno scorso, ha già 
attecchito anche in Spagna e successiva-
mente lo amplieremo anche ad altre nazio-
ni che vorranno seguire i nostri metodi e il 
nostro know-how. 
L’intento è di valorizzare il nostro made 
in Italy non solo nella moda, ma anche 
nella moda-capelli. Forse per questo sono 
stata scelta, visto che da anni mi occupo 
con profitto di grandi eventi nel settore e 
di formazione. Per chi ha deciso come me 
di dedicarsi al lavoro, la direzione di un 
progetto così importante è davvero molto 
stimolante; primo perché mi dà la possibi-
lità di essere sempre «dentro la notizia», 
di viaggiare moltissimo, di essere sempre 
all’avanguardia per tutto ciò che concer-
ne i vari trend in generale non solo della 
moda, ma anche nell’arte, nell’architettu-
ra, nel design e di formare direttamente i 
teachers, alcuni dei quali fanno parte del 
mio team personale.
A caduta è quindi un privilegio per la mia 
Clientela il fatto di potersi avvalere dei 
miei collaboratori preparatissimi per tut-
to ciò che concerne la moda-capelli, visto 
che io posso essere presente in salone solo 
il venerdì e il sabato...»
 
«Questo progetto internazionale voluto e 
promosso da Colomer» - continua Carla 
Bergamaschi - «si avvale anche della col-
laborazione con la giornalista Cinzia Feli-
cetti e con Diego della Palma, due persone 
con cui ho legato tantissimo e che stimo 
particolarmente dal punto di vista profes-
sionale. 
Insieme a loro abbiamo preparato un gran-
de evento che si è tenuto lo scorso primo 
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marzo a Villa Albergati (Bologna) con  
una nutrita partecipazione di parrucchieri 
spagnoli ospiti in Italia.
Preparare una presentazione di questo tipo 
è sempre un lavoro lungo ed impegnativo: 
occorre una prima fase di ricerca su che 
cosa potrà andare di moda, poi viene de-
finito uno studio di fattibilità con la mia 
équipe di lavoro, dopodiché vengono cre-
ate le nuove linee, i nuovi colori a stretto 
rapporto con l’azienda, e da qui nascono 
le famose due collezioni dell’anno, né più 
né meno di quello che succede nella moda. 
Da qui si parte con le produzioni fotogra-
fiche che evidenziano i vari step per rea-
lizzare i vari tagli e acconciature, così da 
dare all’affiliato la base per procedere in 
sintonia con i trend del momento.
Un grande servizio per tutti gli operatori 
del settore che non vogliono improvvisar-
si nel mestiere, ma seguire le linee guida 
delle grandi aziende e i consigli maturati 
dall’esperienza di validi professionisti, in 
considerazione della sempre più massiccia 
globalizzazione».
«In ogni collezione ci deve sempre essere 
un filo conduttore…» - spiega Carla Ber-
gamaschi - «e l’ispirazione in un momen-
to storico così particolare e impegnativo, 
mi è venuta da Coco Chanel. 
Una donna che in un momento di guerra, 
e quindi di vera crisi,  ha avuto il corag-
gio di trasformare il suo sogno legato al 
mondo della moda in qualcosa di reale. 
Con grinta e con carattere si è imposta con 
il suo look creando una delle più famose 
case di moda francesi. 
Ispirandomi a lei cerco idealmente di ri-
creare lo stesso slancio per superare i mo-
menti più difficili, tenendo a mente il suo 
motto: la moda passa lo stile resta. Fac-
ciamo quindi anche noi le cose fatte bene, 
pensiamo al mercato, pensiamo a cosa la 
donna vuole in questo momento... se non 
può permettersi di andare dal parrucchiere 

Sotto: Carla Bergmaschi durante la pre-
sentazione del progetto Spazio Hair con 
Diego della Palma e Luciana Littizzetto.
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tutte le settimane, è importante che sappia 
che, se si avvale di un bravo professioni-
sta, avrà un taglio e un colore che le per-
mettono di gestirsi da sola e avrà di sicuro 
a fine mese risparmiato. 
In questa collezione primavera-estate pro-
poniamo quindi con stile capelli portabili, 
tagli facili… ciò che la donna desidera.»
«Il mio amico Diego della Palma» - ci 
confida la direttrice di Spazio Hair - «dice 
che non esistono donne brutte, ma solo 
donne trascurate. 
L’importanza del giusto colore, del giusto 
taglio e del giusto make up, sono basilari, 
dopodichè anche solo con un tubino nero, 
la donna può essere trend e affascinante in 
ogni occasione.
Colomer quindi investe su di noi perché si 
presenti in grande stile la nuova collezio-
ne ispirata a Coco Chanel e tutti i prodotti 
accessori. 
Nell’occasione verrà realizzato un bellissi-
mo book moda; non solo suggestive imma-
gini di modelle/i con i nuovi look, ma anche 
le frasi celebri della grande stilista francese 
che amava le collane di perle più di ogni al-
tro gioiello. «Perle» infatti sarà il nome uffi-
ciale che daremo a questa collezione.»
 
Spazio Hair 
Per informazioni Tel. 059 218900
Sotto la foto del talk show di presentazione del 
progetto: sul palco oltre a Diego della Palma, ci 
sono Afsoon Neginy, direttore del canale profes-
sionale Colomer Italy, Cinzia Felicetti ex direttri-
ce del mensile Cosmopolitan, oggi responsabile 
del sito fashion Elle.it, Carla Bergamaschi (PD 
‘91), responsabile artistico di Spazio Hair, Serena 
Sala consulente di comunicazione ed immagine 
nell’ambito della moda e docente presso la Eu-
ropean Fashion School di Milano e l’Istituto Eu-
ropeo di Design e Annamaria Previati, esperta di 
estetica naturale, fondatrice di Biostudio Natura, 
centro di estetica e benessere con sede a Milano.
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popoli boutique
V.Zanasi, 25/b - TeL. 059-535382 
41051 Castelnuovo Rangone - Modena

popoli store
Via Claudia, 66 
Tel. 0536-948949 
Maranello - Modena
 

Popoli Boutique è lieta di annunciare l’arrivo delle nuove 
collezioni primavera-estate 2009 di abbigliamento, abiti 
da cerimonia e accessori donna.

Popoli Boutique veste le ragazze e le donne eleganti o 
sportive da oltre 30 anni con le migliori marche di 
abbigliamento fino alla taglia 52.

Foto: Franca Lovino
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Moda: parola d’ordine 
sobrietà
É questa la ricetta anti-crisi che propone il settore della 
moda, se poi al look si aggiungono buon rapporto qualità-
prezzo e una strategia di vendita finalizzata alle esigenze 
dei vari mercati sia italiani che esteri, si può “tranquillamen-
te” salvaguardare il made in Italy. Anche perchè, i media lo 
testimoniano, la moda italiana continua a spopolare ovunque 
e i vip in ogni parte del mondo vestono griffe nostrane.

«Siamo fortunati ad avere questa tradi-
zione del ‘made in Italy’ alle spalle, con-
fermo che i nostri prodotti sono davvero 
molto apprezzati» ha dichiarato la stilista 
modenese Anna Marchetti che ha appena 
presentato le nuove collezioni autunno-
inverno. «Anche in questi giorni a Milano 
ne abbiamo avuto la riprova, molti com-
pratori stranieri sono interessati alla moda 
italiana, perchè evidentemente ha una 
marcia in più... A proposito di questo sia-
mo stati invitati recentemente, quale unica 
azienda italiana, a sfilare a Brno, nella più 
importante manifestazione di moda della 
Repubblica Ceca».
«Come i lettori sanno» - continua la titola-
re di Anna Marchetti Group - «nella moda, 
siamo sempre avanti di una stagione, e per 
noi stilisti questo è già il periodo delle pre-
sentazioni del prossimo autunno-inverno, 
la primavera ora interessa alla Cliente-
la che può trovare le collezioni dedicate 
a questa stagione nei fashion store e nelle 
boutique. Per quanto riguarda la crisi, sia-
mo consapevoli del momento difficoltoso 
a livello internazionale, ma noi in azien-
da cerchiamo di affrontarlo con serenità e 
con lungimiranza realizzando prodotti che 
soddisfino sempre più la compratrice, per 
praticità, rapporto qualità-prezzo e look.
Anzi abbiamo precorso questa tendenza 
allineandoci a questo trend, grazie anche 
all’ingresso in azienda di mia figlia Jessi-
ca e oggi possiamo lanciare sul mercato 
anche una nuova collezione di maglieria 
formata da capi in puro chashmere e me-
rinos. Questa collezione è composta so-
prattutto da twin-set in maglia e pullover 
in optical-style. Vasta la gamma cromati-
ca: biscotto, prugna, turchese i colori più 
trend per la prossima stagione.
La nostra azienda che produce total look, 
si è specializzata in abbigliamento femmi-
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nile e distribuisce sul mercato tre linee di-
verse; una diciamo più classica ed elegan-
te ANNA MARCHETTI, una più giovane 
e trendy JESSY e una per taglie forti che 
si chiama VILLA FRETO. A parte i nostri 
brand tendenzialmente da sempre molto 
portabili, percepiamo comunque nell’aria 
da parte di tutte le aziende, un rinnovato 
senso generale di sobrietà: niente azzardi 
eccessivi è il diktat per i più!
La nostra collezione ad esempio, si pre-
senta con un gusto retrò, stile «Colazione 
da Tiffany» ovviamente rivistata per una 
donna moderna, i colori proposti spazia-
no dal prugna al turchese, passando per il 
grigio, l’argento e l’optical. Immancabile 
il nero sempre chic e glamour soprattutto 
per la sera. Silvia Mezzanotte, una delle 
più belle voci del panorama musicale ita-
liano, che è la nuova testimonial di Anna 
Marchetti Group, senza dimenticare la 
bellissima Emanuela Folliero che indossa 
i capi «made in Modena» in alcune punta-
te de «I Bellissimi» di Rete 4 e frequenta 
lo showroom di Anna Marchetti in Corso 
Monforte 2 angolo Piazza San Babila a 
Milano. 
La Clientela internazionale può tenere 
come punto di riferimento la prestigiosa 
boutique monomarca di Parigi in Rue du 
Chevalier de Saint George nella parte più 
chic della città, in quello che i parigini 
chiamano «Le Triangle d’Or» a due passi 
dall’Opera e dalla splendida Madeleine.
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Interni design: 
il piacere del lusso
Lusso a 360 gradi, nella ricercatezza dell’immagine 
nel rinnovato studio di progettazione di Colombaro. 
Unico nel suo genere, si propone in un ambiente dallo 
stile futuristico, che rispecchia perfettamente l’ani-
ma di chi lo ha realizzato, Stefano e Diana che amano 
definirsi creatori di scenari domestici in evoluzione.
Architetto lei, creativo lui, insieme nella vita e nella professione alla ricerca del bello e 
delle novità assolute.
Complementari nel privato e nell’approccio con la Clientela sono un tutt’uno nel dare 
un servizio impeccabile; che parte dall’accoglienza nello show room, alla progettazione 
di qualsiasi ambiente con servizio “chiavi in mano” per tutti coloro che si apprestano ad 
arredare appartamenti, case, negozi.
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Un lavoro appassionante e meticoloso 
che parte dalla ricerca continua di validi 
collaboratori, di solito artigiani o picco-
le aziende che hanno l’attenzione dovuta 
per lavori minuziosi o particolari. La loro 
grande specializzazione (e soddisfazione) 
infatti è quella di riuscire a creare un am-
biente su misura, proprio come i grandi 
couturier, non solo perchè ogni casa è 
diversa, ma inquanto lo può essere anche 
ogni mobile, perchè disegnato e progetta-
to in maniera unica ed originale, con ma-
teriali rari ed esclusivi.
Idem per quanto riguarda i complementi 
d’arredo. Nulla da Interni Design è scon-
tato o banale.
Quindi anche la Clientela più esigente in 
cerca di qualcosa di veramente speciale, 
qui può trovare una risposta.
Diana è spesso a contatto con la Clientela, 
spesso Stefano in viaggio alla ricerca di 
nuovi materiali e collaboratori, ma all’oc-
correnza, su appuntamento, sarà un pia-
cere essere accolti nello spazio dedicato 
alla progettazione per vedere sul grande 
schermo al plasma quali idee e suggeri-
menti possono mettervi a disposizione 
per trovare una soluzione fuori dagli stan-
dard. 
Non ci sono limiti alla creatività e consi-
derando la sempre maggiore richiesta di 
esclusività nelle soluzioni d’arredo, Dia-
na e Stefano sono decisamente all’avan-
guardia non solo per quanto riguarda 
l’elaborazione di un progetto, ma anche 
per quanto riguarda la scelta dei materia-
li, la disposizione dei punti luce, l’inseri-
mento delle più elaborate tecnologie per 
una casa domotica o un ufficio non solo 
bello da vedere, ma con accorgimenti in-
novativi. 
Già nello showroom di Interni Design ci 
sono spunti molto interessanti ed esclusi-
vi come ad esempio il grande tronco di 
ulivo secolare con swarovsky incastonati 
trasformato in un punto luce davvero stra-
ordinario: dalla controsoffittatura scen-
dono sul tronco come rami di un salice 
piangente, fili di fibre ottiche che creano 
giochi di luce simili a coriandoli e stelle 
filanti di ghiaccio; o come il tavolo a goc-
cia disegnato ad hoc che incornicia la pe-
nisola della cucina stilizzata in vetrina; o 
come la parete in cera che riprende graffiti 
di swarowsky che possono essere perso-
nalizzati a proprio gusto.
Anche l’estate scorsa nell’esposizione al 
Modena Golf Country Club in occasione 
del torneo di golf Profilo Donna, erano stati 
realizzati ad hoc veri e propri quadri di cera 
con incastonate mazze e palline da golf ed 
erano stati esposti alcuni pezzi molto par-
ticolari come una chaise longue da piscina 
in mosaico o salotti ispirati a piante grasse 
simil cactus o poltrone a forma di fiore, a 
creare un grande giardino “fatato” anche 
con i complementi d’arredo.

Il sito è www.internidesignitalia.it

Nelle foto alcuni momenti dell’esclu-
siva serata di presentazione della 
nuova immagine dello studio avve-
nuta nel mese di dicembre.

Anche qui si nota la ricercatezza 
dell’allestimento, arricchito dalle 
auto di prestigio Jaguar e Land Ro-
ver oltre che ad alcune modelle di 
Maria Grazia Severi. 

In particolare, Stefano e Diana han-
no creato un percorso suggestivo di 
luci, assaggi e cadeaux, descriven-
do il servizio che Interni Design 
mette a disposizione della clientela. 
Info line 059-553255 - Colombaro 
di Formigine V.S.antonio 148/B
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Alan Sorrenti
Il personaggio di cui ci occuperemo in 
questo numero è un artista celebre, 
il quale fu una vera e propria icona 
dell’italian style nella musica: Alan 
Sorrenti. Negli anni ‘80 Alan Sorrenti 
portò nel panorama musicale italiano 
una ventata di creatività, con la sua 
musica raffinata ed  innovativa. 

Proveniente dal panorama dell’avan-
guardia musicale napoletana negli anni 
‘70, riuscì a tradurre le sue esperienze 
sperimentali in comunicazione musicale 
di grande successo, tanto che le sue hit 
(ricordiamo tra tutti il celebre “Figli delle 
stelle” o “Tu sei l’unica donna per me”), 
hanno fatto ballare e sognare migliaia di 
persone in Italia e sono state esportate con 
successo in tutto il mondo, accogliendo 
grandi consensi di pubblico e critica.

Forse non tutti sanno che il successo di 
Sorrenti è dovuto anche all’intervento del 
“modenese” Toni Verona, General Ma-
nager dell’Alabianca Group, una delle 
etichette indipendenti leader nel settore 
discografico, il quale seppe individuare 

il talento dell’artista partenopeo e svilup-
parlo al meglio. 
Al Dott. Verona, pertanto, va il mio per-
sonale ringraziamento per avermi fornito 
il materiale che ho esaminato.

L’autografo di Alan Sorrenti ci rivela un 
individuo dotato di una forte sensibilità,  
capace di cogliere  tutte le sfumature e 
le esperienze della Vita negli aspetti in-

a cura dell’Avv. Cristina Botti

DALL’AVANGUARDIA, AI FIGLI DELLE STELLE, A...OLTRE

tellettuali ed emo-
zionali, più che in 
quelli materiali.
I s t i n t i v a m e n t e 
molto curioso e 
sempre alla ricer-
ca di nuove forme 
espressive,  pre-
dilige le esperienze artistiche di più alto 
contenuto, anche se più difficili, ed è in 
grado di tradurle in espressioni condivisi-
bili da tutti con la sua spiccata creatività.

Dal punto di vista intellettivo, l’auto-
grafo dimostra una persona più appas-
sionata alle materie umanistiche che a 
quelle scientifiche. Egli infatti è portato 
a seguire la propria intuizione piuttosto 
che applicare  un rigoroso (ma ripetitivo) 
metodo scientifico. 
In lui c’è un forte desiderio di innovare, di 
mutare i propri orizzonti mentali, di spe-
rimentare. 

Tale desiderio da un lato lo porta ad esse-
re intollerante verso ogni forma di routi-
ne, dall’altro ad evolversi continuamente, 
come se il vero equilibrio risiedesse pro-
prio nel continuo mutamento della Vita.

Dotato di forte memoria,  più che i grandi 
eventi è portato a ricordare i dettagli. 
Una parola, un piccolo gesto, una sensa-
zione provata in un’occasione particola-
re costituiscono per lui pietre depositate  
nella memoria, che conserva  in sé  come 
i grandi successi riportati. 
Su queste piccole cose, che per molti di 
noi non rivestirebbero alcuna importan-

Un Viso d’Inverno 
Tra file di alberi fitti ed austeri 

tra giovani foglie di questo inverno 
che scorre lento, troppo lento 
Un pallido sole dietro le nuvole  
scioglie d’incanto i cristalli di 

ghiaccio 
di un viso d’inverno 

che scorre lento, troppo lento.
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Nato a Napoli nel 1950, ma di origine 
italo-inglese, Alan Sorrenti dopo essersi 
trasferito a Roma nel 1972, fu invitato al 
Festival d’Avanguardia e Nuove Tendenze 
di Roma dove venne subito notato. Capel-
li lunghi, aria trasognata, accompagnan-
dosi con una chitarra dall’accordatura 
aperta su moduli orientali, fu autore di 
un personalissimo esempio di progressi-
ve mediterraneo, suggestivo soprattutto 
nell’uso della voce, nella struttura musi-
cale essenzialmente acustica. 
Per il primo album, venne direttamente 
opzionato da una casa discografica stra-
niera, la Harvest. Tony Esposito, percus-
sioni e batteria, Vittorio Nazzaro, basso e 
chitarra classica solista e Albert Prince, 
tastiere, i musicisti che assieme a Sorren-
ti, chitarra acustica, diedero vita all’af-
fascinante esordio di ‘Aria’ (1972), in 
più partecipò Jean-Luc Ponty, arricchen-
do con il suono del suo violino la suite 
(che occupava l’intero lato A del disco). 
Furono in molti a gridare al miracolo, 
tanto che Sorrenti poté essere definito il 
Tim Buckley italiano per quel suo usare 
la voce al pari degli altri strumenti. Era 
indubbiamente un cantautore atipico, la 
pur semplice ballata ‘Vorrei incontrarti’ 
era certamente distante dalle atmosfere 
dei cantautori dell’epoca. Alla fine dello 
stesso anno volò a Londra dove registrò 
‘Come un vecchio incensiere all’alba di 
un villaggio deserto’ (1973). 
Anche questa volta la title track occupava 
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l’intera facciata del disco. Gli ospiti furo-
no musicisti del calibro di Francis Monk-
man, tastierista dei Curveid Air, e David 
Jackson, sassofonista di Van Der Graaf 
Generator. L’opera non risultò fresca 
come la prima ma era comunque ricca di 
spunti originali. Alan Sorrenti continua-
va intanto a partecipare ai vari festival 
pop che proliferavano per l’Italia, tra 
cui “Avanguardia” di Napoli, Civitanova 
Marche, Mestre. 
Le cose cambiarono radicalmente con 
l’uscita del 45 giri ‘Dicitencello vuje’ che 
scalò rapidamente le classifiche e diede a 
Sorrenti un’incredibile popolarità, cosa 
che non fu vista per niente bene dal po-
polo del movimento alternativo. Venne più 
volte contestato, ma l’epilogo fu raggiun-
to durante il Festival di Licola, nel 1975, 
dove, mentre stava tenendo il suo concer-
to, fra lanci di bottiglie e di lattine, fu co-
stretto a interrompere l’esibizione. 
Dopo l’album ‘Alan Sorrenti’ (1974), che 
conteneva il pezzo incriminato, partì per 
un viaggio di riflessione in Senegal e in 
Marocco, e al ritorno, a San Franci-
sco, registrò ‘Sienteme, it’s time to land’ 
(1976), con sei pezzi su otto in inglese. 
L’anno dopo realizzò l’album ‘Figli del-
le stelle’, arrangiato in stile disco-music, 
che ottenne un enorme successo. Il pubbli-
co che lo ascoltava non era però lo stesso 
degli esordi! 
Nel 1979 conquistò di nuovo la vetta delle 
classifiche sia col singolo ‘Tu sei l’unica 
donna per me’. 
Nel 1980 uscì poi ‘Di notte’ in cui era 
contenuto il brano ‘Non so che darei’, che 
rappresentò l’Italia all’EuroFestival. 
Nel 1981, spiazzò il pubblicò pubblicando 
il singolo ‘La strada brucia’, brano ener-
gicamente rock, di non eccessiva fortuna. 
Nel 1983 fu la volta dell’album funky-rock 
‘Angeli di strada’ e nel 1987 di ‘Bonno Soku 
Bodai’, disco ispirato al buddhismo, religio-
ne alla quale si era nel frattempo convertito. 
Nel 1988 partecipò al Festival di Sanremo 
con il brano ‘Come per miracolo’. 
Nel 1992 pubblicò ‘Radici’, una raccolta 
con due inediti e brani riarrangiati, in cui 
parteciparono come session men grandi 
artisti come James Senese, Toni Esposito 
e Phil Manzanera. 
Nel 1997 fece uscire un remix di ‘Figli 
delle stelle’ e l’antologia ‘Miami’ che 
conteneva gli inediti ‘Kyoko mon amour’, 
brano in stile funky-disco-music e la ro-
mantica ‘Una come te’. Nel 2003 è uscito 
‘Sottacqua’, un album di canzoni inedite 
- il primo dal 1987 - frutto della colla-
borazione con i Planet Funk e i Solist di 
Trieste, un gruppo che frequenta territori 
soul, r&b e musica nera, quindi canzoni 
con situazioni dance e altre dove si cerca 
di fondere varie esperienze, partendo dal 
soul per introdurre chitarre e rock.

za, egli si rapporta con gli altri, conosce 
ed agisce.

Dal punto di vista affettivo, l’autografo 
rivela un carattere fondamentalmente 
introverso. Essendo molto sensibile può 
anche essere facilmente ferito. 
La ferita risulta per lui ancor più marcata 
se proveniente dalle persone che egli sti-
ma o che può avere idealizzato per la loro 
forza, dinamismo e pragmaticità (qualità 
che  l’Autore apprezza molto negli altri).
In tal caso, se si sente ingiustamente con-
traddetto o sminuito nel suo valore di es-
sere umano, tende a ribattere con parole 
ironiche o taglienti, senza arrivare ad al-
cuna manifestazione plateale. 

Negli affetti e nei sentimenti è portato 
alla riservatezza, proprio perché attribui-
sce molto valore a tali aspetti della vita.
Per qualche sconosciuta ragione, i tratti 
del carattere dimostrati dall’autografo di 
Alan Sorrenti mi portano alla mente la 
figura di un poeta e pittore italo inglese 
dell’800, Dante Gabriel Rossetti,  che fu 
il principale esponente del movimento 
preraffaellita inglese.
Entrambe le personalità rivelano una so-
stanziale inquietudine, introspezione 
e desiderio di vivere i sentimenti in ogni 
sua sfumatura. 
Credo pertanto che queste parole di 
Rossetti ben si attaglino a definire una 
persona come Alan Sorrenti: “Sebbene 
la tua anima navighi per leghe e ancora 
leghe, pure, oltre quelle leghe, c’è anco-
ra il mare”.





50

Democrazia al 50 per cento
POLITICA

A cura di Massimo Nardi

Come temevo, e come 
già più volte paventato, i 
margini di democrazia si 
stanno assottigliando.
Poche settimane fa il governo, con il voto 
dell’opposizione, ha approvato la legge 
per la modifica del sistema elettorale per 
le elezioni europee portando la soglia di 
sbarramento al 4%. La scusa che si adduce 
è la necessità di una maggiore governabi-
lità. Governabilità di che? Del Parlamento 
Europeo? Come se alla Finlandia interessi 
se ci sono 2 o 10 partiti che rappresentano 
l’Italia. Mi ci vedo già due finnici, a 10 
gradi sottozero, che discutono se i comu-
nisti di Bertinotti  o la destra di Storace 
debbano essere presenti nel Parlamento 
Europeo. Leggo dalla pagine di televideo 
che tal On.Verdini dice che il 70% degli 
italiani desidera questo. Caro Onorevole, 
forse lei si riferisce alla somma dei 2 par-
titi maggiori, ma così è una presa in giro 
per chi legge, e le spiego il perché: utiliz-
zando le fonti del Ministero degli Interni 
si evince che il 19,49% degli italiani non 
si è recato alle urne. Di quelli che invece 
vi si sono recati, il 3,66%, ha depositato 
la scheda bianca o nulla e sono in netto 
aumento in confronto all’anno 2006, poi il 
29,45% ha preferito dare il proprio voto a 
partiti diversi che vanno dalla Lega al Mo-
vimento P.P. A ora, se la matematica non è 
un opinione, la percentuale è molto diver-
sa. Il  52,59% degli italiani  non va a vota-
re,  annulla la scheda,  la lascia in bianco, 
oppure preferisce altre forze politiche. 
La  tendenza è quella, all’aumento con il 
proseguo degli anni: si allargherà ancora 
di più il divario nel Paese. Da una parte 
una casta che vive con privilegi e preten-
de un sottobosco di adulatori, opportunisti 
che, a seconda della regione nella quale si 
trovano, si attaccano al carro del potente di 
turno. Per non parlare poi del nepotismo, 
ormai è sotto gli occhi di tutti: parenti vi-
cini e lontani vengono inseriti nell’ammi-
nistrazione pubblica, dove sono destinati 
a brillanti carriere e comunque, se non ci 
riescono perché sono proprio degli inca-
paci, non si possono licenziare. 
La casta si tutela. Fra un po’ avremo la 
nuova aristocrazia, ma senza nobiltà. Per 
ultimo una battuta del premier a fine anno: 
in una conferenza stampa il Cavaliere invi-
tava i dipendenti pubblici a spendere la tre-

dicesima. Già, nel privato c’è poco da stare 
allegri, fra crisi e contratti a termine, è me-
glio mettere da parte qualche soldino!      
 
Rimanendo in tema di elezioni, ci stiamo 
avvicinando alle amministrative nel nostro 
Comune. Al momento non si conoscono 
ancora i candidati dei vari partiti. Si cono-
scono solo quelli a sindaco e, visto il com-
portamento dell’opposizione, la sinistra si 
appresta a vincere ancore le elezioni. 
Resta da vedere solo con che percentuale. 
Infatti l’opposizione si presenta con due 
candidati che, se fossimo a Roma, si po-
trebbero definire il “pariolino” Pellacani 
e il “borgataro” Manfredini. Non cercate 

strani motivi particolari a questa strategia, 
il motivo sta nel fatto che la Lega vuole 
monetizzare, in termini di consiglieri co-
munali, il patrimonio acquisito alle passate 
politiche. Infatti sarebbero tre i consiglieri 
che entrerebbero in Comune a discapito di 
AN che, nella migliore delle ipotesi, man-
terrebbe due consiglieri. 
Sarebbe inoltre sfavorevole per FI, che si 
troverebbe i consiglieri dimezzati e, que-
sto, grazie ancora alle benedette preferen-
ze. Si, perché ora l’ultimo baluardo rima-
sto allo strapotere delle segreterie è ancora 
questo tipo d’elezioni, in cui il cittadino 
può esprimere il proprio parere su chi vuo-
le che lo governi. Per esempio: un elettore 
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di centro destra può votare il consigliere 
Morandi che, per lo meno, in questi anni 
ha saputo spiegare i misteri del bilancio 
del Comune, oppure a sinistra Cottafavi 
che, come Presidente del consiglio comu-
nale ha assolto il suo mandato con signo-
rile equidistanza e con profilo istituzionale 
veramente notevole. Per il resto tutto tace 
nella nostra sonnolente provincia. 
Dal punto di visto politico la sinistra fa il 
bello e cattivo tempo, l’opposizione alza 
qualche volta la voce ma niente di più, nes-
sun scandalo per fare parlare i giornali. 
Siamo proprio sicuri che sia tutto perfetto?
 
In tempo di crisi economica come si sa, 
a farne le spese sono sempre i lavoratori 
dipendenti; infatti al primo sentore di crisi 
è già pronta la cassa integrazione, se va 
bene, o il sussidio di disoccupazione. 
É altresì vero che in  questi periodi di cri-
si, certi datori di lavoro si arricchiscono di 
più; infatti con la paura di essere lasciato a 
casa, il lavoratore è più incline ad accetta-
re lavori che non sono di sua competenza 
e in alcuni casi anche con il pericolo per 
la sua sicurezza personale, oppure “rinun-
ciando” al pagamento delle ore straordina-
rie. Inoltre, avvalendosi della legge Biagi 
con contratti a termine, sono tante quelle 
aziende che impongono orari che sareb-
bero da retribuire come straordinari ma 
che non vengono retribuiti neanche come 
orario normale. Per non parlare poi del 
lavoro nero, la Guardia di Finanza di Mo-

dena non passa giorno che non scopra si-
tuazioni di questo tipo. E i sindacati, cosa 
fanno? Esaurita la loro tracotanza, perchè 
superati dalla macchina che ha sostituito 
l’elemento umano, fanno da spettatori oc-
cupando le sedie rimaste… oppure ci sono 
altre motivazioni?
 
Tempo fa parlai del ministro Carfagna.
Lo feci in contrapposizione ad una tra-
smissione televisiva che, per una settima-
na intera, la prendeva in giro. 
Così, per dovere di cronaca, sacrificando 
un sabato, mi sono imbarcato su un pul-
lman di donne azzurre guidate dalla coor-
dinatrice Emanuela Bruzzi e dall’avvocato 
Gianpaolo Lenzini per il “fatidico” incon-
tro. Partenza con la neve e per il resto della 
giornata, acqua. Era proprio il caso di dire 
“piove governo ladro”! Giunti in quel di  
Rimini ho constatato che gli organizzatori 
dell’incontro avevano sbagliato i calcoli: 
la sala si è subito dimostrata incapace di 
contenere le persone che arrivavano. 
Devo dire che l’attesa per il Ministro, che 
si è prolungata per 90 minuti, non ha asso-
lutamente inficiato l’entusiasmo con cui è 
stata accolta. Per il resto devo dire che il 
Ministro ha spiegato quanto fatto e la cosa 
che più mi è piaciuta è stata la sua propo-
sta di legge, che poi è stata approvata il 29 
gennaio dalla Camera ed ora è al Senato, 
sugli atti persecutori che in massima parte 
colpiscono le donne. Che la mia previsio-
ne di avere un buon Ministro al posto di 

una cattiva soubrette si avveri? 
Ai posteri l’ardua sentenza. 
Domanda: ma perché il centro-destra ha 
ministri così carini e la sinistra no?     
Concludo come al solito: attendiamo uno 
zar che ci liberi da tutto questo.

Nella pagina precedente l’On. Mara Car-
fagna in compagnia di Manuela Bruzzi 
rappresentante provinciale per Modena di 
Azzurro Donna.
Ancora il Ministro delle Pari Opportuni-
tà a Roma con altre delegate di Azzurro 
Donna tra le quali, Gabriella Pezzuto di 
Rimini che ha organizzato un convegno
in Romagna all’Hotel Continental e dei 
Congressi di Rimini con l’on. Mara Car-
fagna per approfondire i temi politici le-
gati al mondo femminile.

In questa pagina alcune Onorevoli del 
Parlamento Italiano come Rosy Bindy, 
Gabriella Carlucci, e Livia Turco.



52

Avv. Mirella Guicciardi - Consigliera di Parità 
Supplente della Provincia di Modena. (PD ‘03)

Sen. Isa Ferraguti - Consigliera di Parità 
Effettiva della Provincia di Modena. (PD ‘91)

CONSIGLIERE DI PARITA’ 
Donne e uomini: pari o dispari ?

Le Consigliere di Parità 
(D.M. 20-03-2006 G.U. n.76 del 31-03-2006) Provincia di Modena Servizio Politiche del Lavoro  
Via Delle Costellazioni n. 180  41100 Modena Tel. 059/20.90.55  -  Fax 059/20.90.70    
E-Mail: consiglierediparita@provincia.modena.it  SITO: www.lavoro.provincia.modena.it/parita 

Giovani e pari opportunità. 
Un tema sentito dalle Consigliere di 
parità e che, nell’ambito delle loro 
attività, trova espressione nella 
iniziativa “Donne e uomini: pari o 
dispari?” dedicata agli studenti e 
alle studentesse delle Scuole su-
periori della Provincia di Modena.

Ideata dalle Consigliere di parità nel 2004 
e giunta alla quarta edizione, l’iniziativa 
ha visto negli anni un costante incremen-
to di partecipanti. Obiettivo è la sensibi-
lizzazione delle giovani generazioni alle 
tematiche delle pari opportunità e discri-
minazioni di genere, nonché al tema della 
democrazia nella espressione della rap-
presentanza politica ed istituzionale con 
focus sui problemi di attualità.
L’edizione di questo anno proponeva 
l’elaborazione di contributi a scelta su 
quattro temi: 

1. Discuti, a partire anche dalla riflessione 
su casi concreti, aspetti positivi e storture 
dell’attenzione che i grandi media vanno 
dedicando al tema della violenza sulle e 
contro le donne;
2. La famiglia, il mondo del lavoro, l’im-
pegno politico. Sono tanti gli ambiti nei 
quali appare necessario perseguire le 
“pari opportunità”. Secondo il tuo parere 
quali sono i contesti più propizi per supe-
rare, a breve termine, le discriminazioni 
di genere? Perché?
3. 1948-2008 i sessant’anni della Costi-
tuzione: i motivi di una mancata parità 
uomo-donna;
4. 2008 Anno dei diritti umani e anno 
Europeo del dialogo interculturale. Le 
vostre riflessioni a riguardo.
 
La Commissione ha adottato i seguenti 
criteri: Correttezza lessicale e linguistica;  
Attinenza ai temi proposti; Originalità e 
creatività;  Ricerca documentaria;  Effi-
cacia, chiarezza, qualità ed espressività 
per tutti i prodotti multimediali.
Quale triste cronaca della società teen-
ager, la violenza sulle e contro le donne 
si è rivelato il tema più sentito dai gio-
vani partecipanti e la percezione del fe-
nomeno da parte di ragazzi e ragazze ha 
trovato un approfondimento anche l’ela-
borato prodotto dalla classe poi risultata 

prima classificata dal titolo: “Vittime e 
carnefici”: Istituto Professionale di Sta-
to per i Servizi Commerciali e Turistici 
- I.P.S.S.C.T. “Elsa Morante” di Sassuo-
lo, Dirigente Scolastico Prof.ssa Rosan-
na Rossi, responsabile progetto docente 
Prof.ssa Sicurello Giusy, classe 2^ H Stu-
dentesse Barbara Iepez e Tatiana Natali-
zio con un premio di € 800,00.

Secondo classificato l’elaborato “Vio-
lenza contro le donne / Le donne contro 
la violenza” dell’Istituto Professionale 

di Stato per l’Industria e l’Artigianato 
- I.P.S.I.A.  “G. Vallauri” di Carpi, Di-
rigente scolastico Prof. Sergio Pagani, 
coordinatore docente Prof. Vanni Bortoli, 
classe 4^ B, studentesse: Diana Dimid-
dio, Elettra Grillini, Catia Monelli, Tere-
sa Simoniello, Angela Veronica Pellegri-
no con un premio di € 600.

Terzo classificato l’ elaborato “La vio-
lenza sulle donne” del Liceo Scientifico 
“M. Fanti” di Carpi, Dirigente Scolastico 
Prof. Gian Michele Spaggiari, docenti 
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responsabili Prof.ssa Simona Zanoli e 
Prof.ssa Laura Natali, classe 1^ E stu-
denti: Chiara Cocconi, Laura Gibertoni, 
Martina Panza, Alice Spaggiari (autrici 
firmatarie dell’elaborato), e tutta la clas-
se:  Agyekum Rosanna,  Aleotti Giorgia,  
Artioli Federico,  Bigarelli Anna,  Bona-
pitacola Giusy,  Botti Alessandra,  Car-
nevali Sofia,  Cocconi Chiara,  Colella 
Linda,  Ducati Agnese,  Errico Valentina, 
Fiorito Giorgia, Gibertoni Laura, Gua-
gliardo Federica,  Malavasi Alice, Mara-
motti Chiara,  Mari Smelling, Marigliano 
Annabella, Panza Martina, Scionti Valen-
tina, Sclafani Manuela, Spaggiari Alice, 
Tumminieri Roberta, Vallini Ilaria, Za-
notti Margherita, Zavaroni Agnese Olesia 
con un premio di € 400.

Per la prima volta la Commissione ha de-
liberato ad unanimità di dare una menzio-
ne di merito all’alunno Matteo Esposito, 
classe 2^ A dell’I.P.S.I.A. “F. Corni” di 
Modena, in considerazione della sensibilità 
dimostrata nello sviluppare il tema che ri-
guarda la violenza alle donne, in autonomia 
presentando un elaborato a livello indivi-
duale, apprezzando la scelta dell’immagine 
allo stesso tempo delicata e cruenta. 
Si è pertanto deciso di introdurre un 
quarto classificato, assegnato all’elabo-
rato “Le donne non si toccano nemmeno 
con un fiore” dell’ Istituto Professionale 
Statale per l’Industria e l’Artigianato - 
I.P.S.I.A. “F. Corni” di Modena, Dirigen-
te Scolastico Prof.ssa Silvia Menabue, 
docente responsabile Prof.ssa Angela Al-
fonsi,  classe 2^ A alunno Matteo Esposi-
to con un premio di € 500. 

La cerimonia di premiazione che si è 
tenuta in data 10 febbraio 2009 presso 
la Sala del Consiglio della Provincia di 
Modena, ha visto oltre alla presenza del-
le Consigliere di parità Isa Ferraguti e 
Mirella Guicciardi, promotrici dell’ ini-
ziativa, gli assessori provinciali Palma 
Costi (Pari opportunità), Silvia Facchini 
(Istruzione e formazione), Gianni Ca-
vicchioli (Lavoro e politiche giovanili), 
Maurizio Guaitoli (Sanità e politiche so-
ciali) e i Consiglieri provinciali Orlandi 
Antonella, Severi Claudia, Barbieri Gior-
gio e Falzoni Cesare, nonché la dott.ssa 
Seghizzi e la prof.ssa Rossella Bertoni 
in rappresentanza dell’Ufficio scolastico 
provinciale di Modena, a testimonianza 
dell’attenzione delle Istituzioni alla par-
tecipazione giovanile. 
Con l’atto di premiazione da parte 
dell’Amministrazione provinciale, nel 
luogo deputato a scelte decisionali, l’ini-
ziativa diventa momento di partecipazio-
ne delle nuove generazioni di cittadini 
alla vita istituzionale della città.
Foto: Roberto Brancolini www.brancolini.com

Nelle foto tutte le classi vincitrici e l’alunno classificato sono raffigurati con le due Consi-
gliere di parità della Provincia di Modena Isa Ferraguti e Mirella Guicciardi. Ricordiamo 
che alla premiazione erano presenti gli assessori provinciali Palma Costi (Pari opportunità), 
Silvia Facchini (Istruzione e formazione), Gianni Cavicchioli (Lavoro e politiche giovanili), 
Maurizio Guaitoli (Sanità e politiche sociali) e i Consiglieri provinciali Orlandi Antonella, 
Severi  Claudia, Barbieri Giorgio e Falzoni Cesare, nonché la dott.ssa Seghizzi e la prof.ssa 
Rossella Bertoni in rappresentanza dell’Ufficio scolastico provinciale di Modena.
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I protagonisti dello staff di 
Profilo Donna

Elena Ravera
Nata a Modena il 4 giugno 1983 
sotto il segno dei Gemelli.
Dopo il Liceo Classico San 
Carlo, ha frequentato l’Univer-
sità di Giornalismo a Urbino.

IDENTITY CARD

Sono giovani studenti, laureandi o professionisti che seppur giovani e giovanissime, rispecchiano già le affinità di impegno 
e professionalità delle premiate. In un gioco di affinità “elettive” vi presentiamo di volta in volta le ragazze e i ragazzi che 
fanno parte dello staff di accoglienza di Pd e che si adoperano per la buona riuscita di ogni evento, con la loro spigliatezza 
e voglia di fare… In questo numero: Elena Ravera.

Attualmente lavora per un’ agenzia interi-
nale di Vignola.
Sogna un viaggio avventuroso in Islanda 
e vorrebbe andare a convivere con il suo 
Samuele il più presto possibile...
 
«Sono favorevolissima alla convivenza sia 
come prova di matrimonio che di vita», 
confessa Elena in uno dei pochi momenti 
liberi della sua giornata lavorativa.
«... e non vedo l’ora di rendermi autosuf-
ficiente economicamente, per andare a 
vivere con Samuele. Stiamo insieme dal 
2000 e abbiamo voglia di costruire qual-
cosa, partendo da una vita in comune”.
É per questo e forse anche per altri motivi 
che andremo a spiegare che Elena Ravera 
non si è dedicata alla sua grande passione: 
il giornalismo.

«Mi sono resa conto che per essere in 
grado di mantenermi, il percorso profes-
sionale nel settore giornalistico era troppo 
lungo e difficoltoso», ci racconta Elena.
«Non solo, il disamore per questa pro-
fessione, mi è venuta anche dal fatto, che 
il lavoro richiesto oggi per lo più dalle 
varie testate è sensazionalistico e cata-
strofistico. 
Personalmente non amo questo tipo di in-
formazione, preferisco un rapporto coin-
volgente ma un’analisi più distaccata dei 
fatti. Oggi per farmi un’idea degli acca-
dimenti cerco spesso testate on line, che 
mi sembrano più in linea con questo tipo 
di approccio alla notizia. Sono comunque 
contenta della formazione che mi ha dato 
l’Università di Urbino, anzi penso ancora 
che siano stati anni molto importanti per 

la mia crescita, anche perchè al di là della 
formazione che mi hanno dato gli inse-
gnanti del settore, ho imparato sulla mia 
pelle cosa vuol dire affrontare la quotidia-
nità da sola a partire dalle cose più banali, 
come fare una lavatrice o da mangiare.
Ovviamente non mi sento tagliata per es-
sere una brava casalinga, ma il fatto di sa-
permi arrangiare è già tanto».
E il viaggio in Islanda?
«Lo farei anche subito... sono una Gemel-
li e l’idea di partire mi affascina sempre! 
L’ideale sarebbe programmare il viaggio 
avventuroso in Islanda ad agosto quando 
qui si ammassano tutti sulle spiagge. 

Io e Samuele da soli con il sacco pelo, alla 
scoperta delle lande sconfinate e i geiser, 
per me sarebbe davvero un paradiso!».
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PDNEWS
Si è purtroppo spezzato il sogno di Margherita Malagoli (PD ‘91)  la nota musicista modenese che 
voleva insegnare musica in Medio Oriente diventando operatrice di pace è scomparsa all’improvviso 
e prematuramente a gennaio. L’avevamo intervistata un anno e mezzo fa, dopo il suo rientro in patria 
dalla Palestina, dove il Direttore Generale Suhail Khoury, insigne musicista palestinese, l’aveva in-
vitata ad insegnare pianoforte presso l’Edward Said National Conservatory of Music di Ramallah. Lì 
la nota pianista modenese aveva vissuto un’esperienza stimolante e complessa di vita professionale 
che racconta in alcuni brani significativi e toccanti del suo diario: «Ciò che mi ha colpito della popo-
lazione palestinese è l’estrema sensibilità e creatività» aveva detto la Malagoli «pur nelle difficoltà 
quotidiane, dimostrano grande umanità e dignità». Purtroppo dopo un anno di permanenza a Ra-
mallah, Margherita ha avuto dei problemi con il visto e si ritrovata bloccata da tre mesi in Giordania 
dopodichè visto stava crescendo la tensione in Medio Oriente, le hanno consigliato di ritornare in 
Italia, anche se aveva avuto la riconferma per insegnare anche l’anno successivo. 
Ritorna però trasformata da quella esperienza di lavoro e pensa solamente al momento in cui potrà 
tornare: « Nel mio futuro c’è il programma di rientrare a Gerusalemme per l’Istituto Magnificat. In 
questa scuola oltre alla musica, si coltiva la pace e il dialogo: gli iscritti infatti sono arabi, cristiani, 

musulmani e israeliani, nel vero spirito ecumenico e pacificatore francescano al quale credo e mi ispiro. In questo periodo di permanenza 
in Italia, porto avanti progetti di sostegno e sviluppo delle attività musicali della Terra Santa, perché credo fermamente che seminando nei 
giovani piccoli semi di bellezza, pace e armonia che la musica comunica, si possa auspicare un futuro di riconciliazione fra palestinesi ed 
israeliani. É questa la speranza che porto nel cuore, insieme a quella di poter tornare presto a Gerusalemme… Inshallah». 

• Patricia Adkins Chiti 
Presidente della Fonda-

zione “Adkins Chiti: Donne in Musi-
ca” (PD ’07) ha configurato un profilo 
myspace “Donne in Jazz” per compo-
sitrici e/o musiciste jazz: 
«Vorremmo usare questa piattaforma 
per tenere informate le artiste delle 
nostre iniziative: eventi, concerti, ri-
chieste di partecipazione e servirà ad 
incrementare la costruzione di una rete 
internazionale tra le jazz women! 
Contattateci su 
www.myspace.com /donneinjazz ».

Il Presidente della Repubblica ha 
espresso vivo apprezzamento per il ci-
clo di iniziative rivolto agli studenti del-
le scuole superiori, “Costituzionalmente 
cittadini”, promosso in occasione del 
sessantesimo anniversario della Costi-
tuzione dall’Associazione “Libertà e 
Giustizia” e dalla fondazione “Angelo 
Frammartino”, in collaborazione con la 
provincia di Modena. “Diffondere nelle 
scuole il documento fondante della no-
stra Repubblica, stimolarne lo studio e 
approfondirne la conoscenza, anche con 
riferimento alle sue origini storiche, si-
gnifica offrire alle nuove generazioni gli 
strumenti indispensabili per vivere da 
cittadini attivi e consapevoli e per con-
tribuire alla piena affermazione dei va-
lori di libertà, democrazia e giustizia”. 
Alle iniziative per il compleanno della 
Costituzione hanno collaborato le Pro-
filo Donna: Graziella Bertani, Sen. Isa 
Ferraguti e Franca Lovino.

Nuovo filone espressivo dell’artista 
Lilia Bruni. La pittrice modenese (PD 
’95) esporrà a partire da metà  apri-
le, alla Galleria “Punto Arte” di En-
rico Fruggeri, in via Caselle, la serie 
“Toys”, una  rassegna di dipinti a olio 
che hanno come protagonisti, appun-
to, i giocattoli. E non solo… Anche 
inquietanti bambolotti, colti in una 
fase di trapasso da semplici oggetti 
a bambini in carne e ossa, animano 
le scene create dall’artista. Oltre alla 
personale in città, Lilia Bruni ha in 
programma la partecipazione nel 
prossimo mese di novembre alla Ras-
segna d’arte contemporanea di Reg-
gio Emilia. Nella foto: “Gli arrampi-
catori sociali”, olio su tela, 80x60. 

Daniela Girardi Javarone Presidente Amici 
della Lirica di Milano (PD ’07) e Cristina 
Bicciocchi  Presidente di Profilo Donna e 
Donne del 2000, sono state ospitate a casa 
di Giordana Mill senior vice President 
di Zepter International a Milano. La nota 
imprenditrice serba aveva preparato per i 
suoi 40 ospiti una ricca cena sarda a base di 
pesce con intrattenimento musicale e danza 
del ventre. In alcune sale particolarmente 
accoglienti della villa, tra mille luci soffu-
se di candele, erano state accuratamente 
apparecchiate le tavole per gli invitati, ov-
viamente in stile Zepter. Il noto brand in-
ternazionale tra i suoi prodotti di lusso ha 
varie collezioni non solo di pentole “fuori-
classe”, ma anche di posaterie, bicchieri e 
ceramiche per la tavola. Tra gli ospiti anche 
S.E. l’Ambasciatore dello SMOM Umber-
to di Capua e la moglie Marinella.
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PDNEWS Nicoletta Mantovani Pavarotti (PD 
’97) scende in politica a fianco del 
candidato sindaco per Bologna Flavio 
Delbono del PD. «Non ho paura della 
politica -  dice la Mantovani - la vedo 
come una bella sfida. Flavio Delbono 
lo considero già il mio sindaco, per 
questo ho accettato di far parte della 
sua squadra». Da produttrice di eventi 
internazionali a futuro assessore alla 
Cultura di Palazzo D’Accursio: sempre 
che il candidato del Pd vinca le prossi-
me amministrative. Con poche parole, 
diffuse all’inizio tramite una nota alla 
stampa, Nicoletta Mantovani, vedova 
di Luciano Pavarotti, ha annunciato di 
aver accettato di far parte della squadra 
di Flavio Delbono che il 6 e 7 giugno 
correrà per la poltrona di sindaco. 
Una motivazione su tutte, che l’ha 
spinta a fare il grande salto è presto 
detta. «Bologna, la mia città, che amo 
e voglio migliorare».

• Daniela Girardi Java-
rone Presidente Amici 
della Lirica di Milano (PD 

‘07) ha organizzato al Grand Hotel et de 
Milan lo scorso 14 febbraio, la Cena di 
Gala “San Valentino 2009” . Relatori Si-
monetta Puccini e il prof. Stefano Ragni 
Docente nel Conservatorio e nell’Uni-
versità di Perugia che hanno presentato 
il libro “Giacomo Puccini, intimo” di 
Guido Marotti e Ferruccio Pagni.

• La scultrice Cristina Roncati (PD 
‘91) in collaborazione con la Galleria 
Centro Steccata di Parma, ha parteci-
pato a numerose Fiere d’arte contem-
poranea sia in Italia che all’estero. 
Recentemente ha esposto le sue opere 
a Milano-Innsbruck dal 18 al 27 feb-
braio, si sta preparando per essere a 
Mosca dal 14 al 18 maggio. 

L’interior designer-antiquaria Isabella Muratori (PD ‘00) e lo 
chef Nicola Berto si sono sposati presso la City Hall di New 
York, lunedì 5 gennaio. Alla cerimonia ha preso parte un ri-
stretto numero di invitati che ha raggiunto gli sposi sia dall’Ita-
lia che dagli Stati Uniti. Testimone della coppia la giornalista 
Isella Marzocchi e damigella d’onore l’amica, avv. Gian Carla 
Moscattini (PD ‘02). La coppia ha festeggiato con gli amici 
presso lo storico ristorante Le Cirque, ricevendo le congratula-
zioni del patron Sirio Maccioni. La giornata si è conclusa con 
una festa a La Esquina, locale cult della nightlife newyorkese. 

Tante felicitazioni anche dalla Redazione di Profilo Donna.

Basta temporeggiare sulle leggi che tutelano 
le donne, la violenza deve essere considerata 
dai politici una priorità. 
É un appello al Parlamento, quello che ri-
volge l’olimpionica Josefa Idem (PD ’04). 
La campionessa di canoa è testimonial della 
campagna online sul sito di Telefono Rosa 
in cui si chiede al premier Berlusconi un im-
pegno contro la violenza alle donne. 
«Con Telefono Rosa - precisa Idem - colla-
boro da tempo. Ma in questo momento sono 
ancora più convinta di dare il mio sostegno 
all’appello dell’associazione perchè acca-
dono tante violenze. Con la campagna vo-
gliamo mettere a nudo la superficialità della 
politica». Josefa Idem parla anche del lavoro 
di mamma di due maschi. «Sono certa - dice 
- che in futuro le donne riusciranno a farsi 
valere di più. Intanto, quello che posso fare 
è dare ai miei figli il messaggio del massimo 
rispetto dell’altro sesso». 

La stilista Maria Grazia Severi (PD ’96) e la figlia Francesca 
(PD ’04) hanno presentato alla forza vendita le nuove colle-
zioni autunno-inverno della linea 22 Maggio a Firenze. La 
sfilata che si è tenuta anche quest’anno nel noto locale Gilda, 
ha visto in passerella i nuovi capi proposti dalla nota azienda 
di Casinalbo.  La nuova collezione  22 MAGGIO by Maria 
Grazia Severi, si rinnova nelle linee e nei colori. Dall’ottanio 
ai brillanti toni del blu, fino a giungere alle molteplici varietà 
dei rosa pastello. La donna che veste 22 MAGGIO è in linea 
con le tendenze della moda del momento e non dimentica la 
propria femminilità grazie a un mix di sofisticati materiali 
ed accessori di gran pregio. Per la Clientela ricordiamo che 
le collezioni primavera-estate non solo della linea giovane 
22 MAGGIO a FIRENZE, ma anche delle linee MARIA 
GRAZIA SEVERI e SEVERI DARLING, sono in vendita 
in esclusiva per Modena e provincia, nel fashion store di Via 
Divisione Acqui 1 a Casinalbo.

Uno spettacolo in sette lingue, i maggiori 
successi di tutti i tempi, le grandi interpreti 
del panorama internazionale: questa la nuova 
sfida teatrale di Silvia Mezzanotte (PD ’91) 
che ha debuttato in prima nazionale, col Pa-
trocinio del Comune di Modena, il 13 feb-
braio all’Auditorium del Forum Monzani. 
Accompagnata da contrabbasso, pianoforte e 
batteria, ha “celebrato” in atmosfere jazz le 
sue Regine: da Liza Minnelli a Sarah Vau-
ghan, da Marilyn Monroe a Mina, da Edith 
Piaf a Ella Fitzgerald, da Mia Martini ad 
Amalia Rodriguez, da Rita Hayworth a Ma-
ria Callas. La Mezzanotte le definisce le sue 
Regine perché sono state loro fin da quando 
era bambina, a darle la spinta di superare le 
sue paure, di crescere e di cantare.

Debutta il 22-23 marzo al Teatro Co-
munale di Modena la nuova creazione 
della coreografa Monica Casadei (PD 
’02)  TURKISH BAZAAR, Il sultanato 
delle donne. Turkish Bazaar nasce dalla 
residenza artistica della Compagnia in 
Turchia, tappa 2008 del progetto spe-
ciale “Artemis incontra culture altre”. 
Terra cosmopolita dove tutto si con-
traddice pur convivendo creando un 
equilibrio di culture diverse; l’idea del 
bazaar come il bandolo di una matassa 
da dipanare, che rimanda alla compre-
senza, nel mondo turco, degli elementi 
più diversi, proprio come in un merca-
to orientale. “
Porta d’Oriente” ma anche “Porta 
d’Occidente”; una hammam, simbolo 
di una femminilità arcaica e una gioco 
di squadra, forte di un orgoglio nazio-
nale sorprendente. Un mondo quieto 
ed accogliente, sensuale e irrefrenabi-
le. Volto nascosto all’occhio disattento 
che nel suo silenzio ha saputo trasci-
nare gli eventi, trasformare luoghi, co-
struire desideri. 

• Nuova nomina per l’avv. Mirella Guicciardi 
(PD ‘01) Consigliera di Parità della Provincia di 
Modena con decreto del 12-1-2009 da parte del 
Ministero del lavoro –servizio ispettivo- nel ta-
volo tecnico istituzionale degli ispettori. 
E’ stata infatti designata a tale ruolo insieme a 
Capponi avv. Marina Consigliera di Parità di Fi-
renze e Gallina dr.ssa Rafaela Consigliera di Pa-
rità di Genova, nonchè ispettore del lavoro.
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La nota Concessionaria 
Giorgio Ferrari ha inau-
gurato la nuova sede 
del marchio Jaguar per 
Modena e Reggio. 
Il titolare Giorgio Fer-
rari vanta oltre 45 anni 
di esperienza nel set-
tore e grazie alla figlia 
Roberta e a validi colla-
boratori, si colloca tra i 
più rinomati gruppi a livello interprovinciale per il brand Land Rover a 

cui si sono aggiunti negli anni Mazda, Peugeot e ora Jaguar.  Oltre alla Concessionaria per l’usato in Via Respighi a Modena, le filiali di 
Carpi, Vignola, Sassuolo e la sede ufficiale di Modena alla Fossalta, sono un riferimento specifico per la Clientela di ogni brand, che trova 
cortesia, servizio ed esperienza al suo servizio. Per maggiori informazioni tel. 059-365140. 

NEWS
É nato Matteo, figlio di Mirco Beccari 
e Alessia Leonardi. È il nipotino della 
giornalista e scrittrice Edda Ansaloni, 
nostra collaboratrice a cui facciamo 
pubblicamente tantissime felicitazioni 
e alla quale chiediamo le sue sensazio-
ni: «Diventare nonna è un’esperienza 
veramente speciale - spiega Edda -. 
Vedere il proprio figlio tenere tra le 
braccia un fagottino così piccolo e 
scorgere nei suoi occhi una luce nuo-
va, una luce mai vista prima, è una 
sensazione che non si può spiegare 
con le parole».

Serata conviviale in intermeeting del Lions Host e del 
Soroptimist di Ferrara dedicata a “Profilo Donna”. 
I rispettivi presidenti dei due Club service, Piero Sinz e 
Daniela Fratti hanno invitato come relatrice della sera-
ta Cristina Bicciocchi, che ha parlato di Profilo Donna, 
che si appresta a promuovere le iniziative del ventenna-
le. Per dare maggior risalto alla presentazione, sono sta-
te proiettate le fasi più salienti dell’evento clou: la XIX 
edizione del Premio Internazionale PROFILO DONNA 

2008, che si è svolto lo scorso anno presso il Teatro Comunale Luciano Pavarotti di 
Modena,  trasmesso in diretta sul canale 891 di Sky.

La Pd Video Production è lo studio di 
video produzioni di nuova generazione 
che negli ultimi 10 anni ha permesso ad 
aziende, attività commerciali e locali di 
farsi conoscere attraverso filmati e video 

aziendali, realizzati sempre in maniera professionale, puntando sulle qualità, i valori e 
gli obiettivi di chi si rivolge allo studio. La lunga esperienza, l’aggiornamento continuo 
sulle tecniche più innovative nel campo degli audiovisivi, hanno permesso alla Pd Video 
Production di crescere e di sviluppare progetti sempre più completi, al passo con i tempi. 
Nasce cosi il “Network Pd Video”, un circuito di estensione regionale che con monitor 
Lcd posizionati in location strategiche delle più importanti città dell’Emilia Romagna, che 
assicura ai propri clienti una visibilità prima d’ora inimmaginata. Grande successo hanno 
riscosso le serate improntate sulla moda, curate fin nei minimi particolari per rendere il 
giusto merito alla genialità, all’audacia e allo stile che da sempre contraddistinguono il 
made in italy.  Anche i locali che hanno ospitato le manifestazioni ne hanno tratto conside-
revoli benefici, pubblicizzandosi attraverso l’avvenimento stesso. Così è stato per i locali “Il casale” e “Sali & Tabacchi” di Reggio Emilia, 
con i quali si è creato un eccezionale feeling. Questo modo così inedito di gestire i propri canali di diffusione ha consentito alla Pd Video 
di arrivare fino a Rimini, dove l’11 aprile allestirà il suo prossimo evento, nella suggestiva cornice dell’Hotel Continental e dei Congressi, 
struttura 4 stelle, rinomata anche all’estero per la sua eleganza. Si tratta di una serata all’insegna dell’alta moda e della moda giovane, con 
cena di gala prevista per gli ospiti dell’Hotel e per tutti coloro i quali vorranno presenziare.

Sempre più richiesta la t-shirt “Batte il cuore per Profilo Donna” indossata 
dalle ragazze del ns. staff.
Le t-shirt possono essere realizzate su misura in bianco e nero con scollo a 
polo, a madonna o giro collo, manica lunga, corta o tre quarti, come prefe-
rite. per informazioni e prenotazioni telefonare o passare direttamente nella 
nuova sede di Batte il cuore srl via dei tintori 11/13, 41100 - Modena Centro. 
Telfax:0039+(0)59-9781113 e-mail:batteilcuore2002@libero.it 
www.batteilcuore.com     

Ana Segura parteciperà 
all’evento del 18 aprile 
a Villa Cavazza di Bom-
porto. Ana Segura è una 
stilista che offre, all’inter-
no del suo atelier, una se-
rie di servizi caratterizzati 
dalla possibilità di creare 

e personalizzare soluzioni per l’abbigliamento o 
per l’arredo. L’atelier offre servizi di sartoria, re-
alizzando abiti da sposa, abiti da cerimonia e per 
ogni occasione: troverai l’esperienza e la consulen-
za di chi è in grado di valorizzare la femminilità e 
l’eleganza indipendentemente dalla taglia. Modelli classici ma anche creativi 
che possono essere impreziositi da stoffe ricercate o pietre e gioielli, curati in 
ogni dettaglio e perfetti anche per chi fatica a reperire abiti della propria ta-
glia. L’atelier Ana Segura offre la propria esperienza e consigli nella scelta dei 
tendaggi più adeguati al vostro stile e alla vostra casa, le soluzioni più indicate 
per rendere ancora più preziosi i vostri spazi. Con la stessa cura, l’atelier ana 
segua è in grado di rinnovare e restaurare oggetti di arredo, mobili antichi, o di 
arricchire, poltrone, divani, cuscini di pietre preziose e Swarovski.


